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poiiiionJ. Il 2 gingilo i partili et,-
maniita. «ocialiita , ed azionili* in 
Abruzzo ottennero 164.189 voti, pa­
ri al 28.1*/. dei volanti. 11 18 aprile. 
il Fronte Democratico Popolare lia 
totalizzato in tulio l'Abruzzo ben 
181.780 lof i . Vale a dire che il 
Fronte Democratico Popolare ha 
ottenuto un aumento di 18.562 voli. 
cosa questa considerevole per lo 
Abruzzo che è notoriamente influen­
zato in Odili tua parie dal clero. 
dalle cricche e dalle clientele del 
vari Spataro e Rivera. 

Nella provincia di Aquila il 2 
giugno, locialisli . comunisti e azio­
ni l i ! ebbero 51.358 voti . ,Il 18 aprile 
il Fronte ha avuto 50.327 foli. La 
differenza in meno è dovuta alla 
zona di Avezzano nella quale il tra-
dimento del Sindaco Jatosti ha con­
tributo a di«orienlare il corpo elei-
torale e a toltrarre voli al Fronte 
Democratico Popolare. Nella zona 
di Sulmona l i è invece rer.Htrato un 
leggero miglioramento. Il 2 giugno 

; In questa zona il Fronte ebbe ll.352i 
voti mentre il 18 aprile ne ha ni-; 
tenuti 12.261 Nel mandamento di; 
Aquila il miglioramento anche *r 
lieve è di una certa importanza. Il 
2 giugno socialisti, comunisti e azio­
nisti cumularono 15.117 voli, il 18 
aprile il Fronte ne ha avuti ). i969. 
Nella città di Aquila, notoriamente 
influenzata da circoli conservatori e 
clericali, siamo passati dai 7.881 vo. 
ti del 2 giugno agli 8.1180 del 18 
aprile. Aquila con i suoi 50.327 voli 
complessivi mantiene le posizioni 
del 2 giugno e le migliora in molti 
comuni e nella stessa capitale. 

Nella provincia di Pesrara il 
Fronte Democratico Popolare ha 
contribuito all'aumento generale in 
ragione di 3.178 voti, passando dai 
12.207 voti ottenuti il 2 giugno ai 
•15.385 del 18 aprile. Se si considera 
rhe a Pescara dopo la grande vit­
toria del Fronte del 15 febbraio si 
sono concentrati gli «forzi dell'av­
versario, il passo in avanti è da 
considerare significativo. 

Nella provincia di Chicli il Fron­
te Democratico • Popolare è passato 
da 28.741 voti ottenuti il 2 giugno 
a 36.801 il 18 aprile registrando un 
aumento di ben 8.060 voti. Questo 
è nn vero e proprio successo il cui 
merito va « tatti i grappi che han­
no , aderito al Fronte Democratico 
Popolare e ai nostri compagni del 
Chietino che in condizioni di gran-
di difficoltà materiali e finanziarie 
e di fronte ad una provincia molto 
estesa, sono riusciti a dare il mag­
giore contributo assolulo e relativo 
all'aumento generale delle forze del 
Fronte in Abruzzo. 

A Teramo anche l'aumento è sta­
to considerevole. Dai 11.783 voli ot­
tenuti i l 1 2 giugno dalle forze co­
muniste, socialiste e azioniste mes­
se assieme, il Fronte è passato ai 
19.067 voti del 18 aprile. L'aumento 
è quindi di 7.324 unità. Notevole la 
affermazione del Fronte anche nel­
la città di Teramo nella quale ha 
avuto 7.067 voti. 
- L'Abruzzo con ì suoi 181 mila 
voti è una di quelle regioni nelle 
quali il Fronte Democratico ha ot­
tenuto in via assoluta il numero dei 
voli che ci si riprometteva di avere. 
Non sono valse né le manovre del­
le cricche e delle clientele né quel­
le dei preti politicanti e dei mis­
sionari in funzione elettorale per 
smuovere le posizioni che i demo­
cratici d'Abruzzo hanno conseguito 
con il Fronte. Significativo è in 
Abruzzo i l dimezzamento del Parli­
lo Repubblicano che è passato da 
48.387 voli a 27.475 non riuscendo 
a prendere neppure nn quoziente e 
la quasi scomparsa di lutti i parlili 
intermedi raggruppatisi attorno al 
Blocco Nazionale, il quale neppure 
esso è riuscito a raggiungere il quo­
ziente. Sul Fronte Democratico Po­
polare incombe ora più che mai il 
peso di guidare la lotta dei demo­
cratici d'Abruzzo contro la ' inva­
denza e la diltatnra democristiana. 
Il Partito Comanista che dall? coiti-
petizione elettorale esce piti nume­
roso, più rafforzalo e meglio disci­
plinato non mancherà di essere al­
l'avanguardia in qaesla lotta per la 
rinascila dell'Abruzzo nella rinasci­
ta dell'Italia. 

E D O A R D O D'ONOFRIO 

Cronaca di Roma 
Saluto a Lizzadri e Natoli 
neo - deputali del Fronte 

Questo pomeriggio saranno 
proclamali al Palazzo degli 
Esami dal Consigliere della 
Corto ilAppello (hi sani gli 

Un dono di Venezia 
alla Costituente 

Si è svolta domenica a Monte­
citorio nel s-alone della Lupa la 
cerimonia di consegna alla Cost i . 
tuente de] dono della Città di Ve­
nezia. consistente in una riprodu­
zione del ' complesso fanaliero di 
prua della nave ammiraglia di 
Francesco Morosini. opera del m a . 
stro artigiano Umberto Rosa. 

Alla cerimonia sono intervenuti 
il compagno Gianquinto Sindaco di 
Venezia e una rappresentanza del­
la Amministrazione comunale, il 
Presidente della Costituente Ter­
racini • 

Lo sciopero dei professori 
rinviato al 4 maggio 

Il Sindacato N'azionale Scuola Me­
dia. avendo ricevuto ieri" dal Mini­
stro dell* P I . Gonella. rassicurazio­
ne che il decreto applicativo del 
ruoli transitori per la «mola me­
dia verrà fra bre->e definito e tenu­
to conto dei risultati parziali testé 
conseguiti nel perfezionamento de­
gli altri provvedimenti finora sospe­
si. ha deliberato di nnvtare al 4 
magico la giornata, di astensione dal­
le lezioni, prevista per 11 29 pros-

L'azione della C.G.I.L. 
per gli Ma» m Eritrea 

In risposta a-'.a richiesta fatta dal­
la Confederazione Generale Italiana 
dei L i v . r o . t! Segretario generale 
delle « Tratfe Union* • tagliai. VIn, 
cent T e l s o n , ha assicurato al eom» 
paffno Di Vittorio che !e « Trade 
Unions • stesse sono Intervenute 
presso l'Anur.Jniitrazione mlMtaie 
britannica In Eritrea, chiedendo ade­
guati miglioramenti economici e mo­
rali in favore dei lavoratori italiani. 

derazioni Socialista e Comuni­
sta, compagni Oreste Lizzadri 
e Alilo JS'atoli. 

Il compagno Oreste Lizzadri 
ha ottenuto 48.630 voti di pre. 
ferenza e Aldo Natoli 34.217. 

Ai due neo-deputati vadano 
le congratulazioni e il saluto 
di tutti i frontisti romani," con 
la certezza che essi si batteran­
no alla Camera nelTinteresse 
dei lavoratori con la stessa de-

Oreste Lizzadri 

eletti nel Lazio alla Camera dei 

Deputati. • . 

L'elenco dei Deputati del 
Fronte, è pubblicato fu • altra 
parte del giornale. Qui ci li­
mitiamo a presentare ai nostri 
lettori i ilue segretari delle Fa­

ll C o m i t a t o D i r e t t i v o 
d e l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a 
d e l P.C.I. 6 c o n v o c a t o p e r 
d o m a n i m e r c o l e d ì a l l e o r e 
1 9 in F e d e r a z i o n e . 
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Aldo Natoli 

dizione ed energia con cui 
sono fino ad oggi battuti contro 
il fascismo e la reazione nelle 
organizzazioni di Partilo e al 
Consiglio Comunale. 

UN DILEMMA PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

Chiese e istituti religiosi 
oppure case di abitazione? 

Venerili 7 maggio, come alilii.iino an­
nunciato. il Consiglio CoIUiili.ile tornerà 
a riunirti ili nuovo ilu|iu In non lircve 
vacanza resa in-icssaria ilalla recente 
CuDMilta/iuuc elettorale. 

All'o.d.g. ilclla riunione fiumano due 
argomenti particolarmente importanti sui 
quali ci «enilira tiece^nrio richiamare 
l'attrn/ione tlell'opinionc pulililica: la 
proporla «Iella (.imita ili uno schema 
ili dcliberaiiunr relativa alla a|ieu«/i<>-
nr delle aree comunali fabbriealiilr e la 
ino/ione pre-eutata ila alcuni consiglieri 
del Blocco del Popolo concernente il fun­
zionamento dei pul'lilici servizi. 

Situazione tragica 
Data la situa/ione n c i i m nli- tradirà 

io cui « trova oggi Itoma nel campo 
degli alloggi, è naturale clic il proble­
ma della uti|i//e/Hn>e delle aree comu­
nali i i i u n i i una importanza clic non esi­
teremmo a definire eccezionale. 

l a carenza «Iifcli alloggi ha intatti de­
tcrminato un aumento del prezzo delle 
aree fabbricabili, alimento che ha ormai 
raggiunto il vertice della più e-"-a s|>e. 
culazione da parte dei proprietari di 
terreni. 

Questo aumento delle arce fabbrieabib 
unito all'aumentato cn»tn dP produzione 
rappresenta uno tlcirli u-lacoli principali 
che fi frappongono ad una siillrcita ri­
presa della rico truzione : edilizia nella 
nostra città. 

In q u e l » situazione appare evidente 
l'enorme peso che pctrcblie avere in wli­
so calmicratorc .1 complesso delle arer 
fabbricabili facenti parte attualmente del 
demanio * del patrimonio comunale. 

tale complesso, che ascende secondo 
un calcolo approssimativo a oltre r» mi. 
lioni di metri quadrati di cui circa cin­
que potrebbero es-cre utilizzati per co­
struzione. servirebbe ad avviare ver»n 
una definitiva soluzione il problema della 
ricostruzione edil zìa a Roma, ipialora ta-
I. aree venissero cedute ad un prezzo 
conveniente e con speciali facilitazioni 
per le cooperative. 

Il Sindaco, la Giunta e la Comntis-
vione Kdili/ia »i «ono più volte pronun­
c i a i in questo senso, anzi la Giunta Co­
munale nella riunione ilei 1 gennaio 
scorso, deliberò di proporre al Con-iclio 
Comunale insieme al problema dell'alir. 
nazione delle aree comunali una serie di 
facilitazioni per le cooperatile, efce con­
sentissero una rapida riprVs,» della riro-
struzione edilizia soprattutto nel campo 
•Irgli alloggi a carattere popolare 

Una concezione fascista 
I a deliberazione che verrà prr-entata 

nella prossima riunione «tei Con-iglin. 
non ci sembra che tenga conto di <iiic»t» 
esigenze, che pure sono -tate più vnltr 
riaffermate dagli -tr-si orfani capitolini 

Nello schema di deliberazione *i parla 
infatti di facilitazioni, ma mentre per 
sii edifici parrocchiali e duelli destina­
li a fini di istruzione, assistenza e be­
neficenza (tergi sempre ecclesiastici) e>se 
sono praticamente senza limitazioni, per 
quinto riguarda le cooperative edilizie 
tenzono limitate alla «ola zona ilei sal-
i l imrnlo ostiense. 

Questo in pratica «iznifir;» che vedrem 
tao presto le aree comunali, le quali pò 
Irebbero servire a risolvere almeno in 
parte la grave cn- i edilizia, occupate da 
Ch e-r. edifici parroci hiali. seminari e 
istituti religosi e sCa*e ilei Pellegrino». 
mentre le arre riservate »d abitazione 
rimarrebbero probabilmente inutilizzate 
data la distanza che le separa «lai ce». 
Irò della città 

Se quota proposta che ri-pccchia in 

fascista di spingere i lavoratori ai mar­
gini della - città, venisse approvata dal 
Consiglio nello schema presentato., pre-
giudichereblie in modo sostanziale la ri­
presa edilizia nella nostra città. 

Invitiamo perciò la Giunti a rivedere 
il testo della deliberazione, tenendo pre-
-ente la necessità di concedere alle coo­
perative le stesse facilitazioni ili cui go. 
dono gli istituti religiosi, riservando an­
zi per es«c le zone più centrali, dato che 
gli eventuali occupanti di delti istituti 
non hanno le stesse necessità ed -sieen-
/ e degli altri inquilini. 

Questo anche in considerazione del 
profondo turbamento che potrebbe pro­
durre tra la popolazione una soluzione 
avventata e arbitraria (anche se ottenu­
ta con la solita maggioranza) di questa 
questione profondamente connessa con 
uno dei più pravj problemi della nostra 
città. 

L'assunzione dei Vigili 

non ancora decisa 
Per rei tifica re la notizia relativa alla 

assunzione in servizio di Vigili Urbani 
data da un'agenzia di informazione, si 
comunica'* che i lavori della Commis­
sione giudicatrice del Concorso Nazio. 
uale a IWO posti di allievo Vigile ("r-
bano, non sono ancora chiusi e non è 
ancora possibile prevedere con e-attez-
/a quando i vincitori del concorso po­
tranno entrare in servizio. Sono ancora 
allu studio ì gravi problemi di vestia­
rio e di a.-r«.«crmarncnto. 

VIVAI PA KTI^IWI ! ATTIVO BILANCIO DEI COMUNISTI ROMANI 

// Convegno dei Quadri 
della Federazione romana 

Fiiom: 
IO0CK4TIC0 

TOI-OURE 
Le ScRt-eterio tli>i Frouti dei 

tiuartieri ilei centro, popolari e 
delle borgate, sono convocate 
mercoledì U8 alle «ire 18 in via 
(.ìrcgorianu n. 51, 

. • • • 

Il Comitato Cittadino delle 
Consulte è convocato per oggi 
a l le ore 18 in via (ircenriana 
numero 51. 

Una relazione del comp. D'Onofrio • Il direi-j CONVOCAZIONI DI PARTITO 
iore del "Daily Worker, reca il suo saluto 

Il terzo anniversario dell ' insurrezione d'aprile è stato commemorato 
domenica scorsa in tutta Halia. malgrado l'opposizione e l'ostruzio­
nismo del ministro Sceiba. A Roma, commissioni dell'AMM e delle 
Associazioni combattentist iche hanno deposto corone d'alloro sui 

sacrari dei caduti per la libertà 

Un'atmosfera di entusiasmo, di se­
rena consapevolezza, di forza Infine. 
ha caratterizzato lo svolgimento del 
convegno dei quadri dellt Federazio­
ne romana del P.C.I. Il lucido, pre-

i f i s o rapporto del c o m p a g n o D'Ono­
frio è s tato il centro , il p u n t o focale 
di q u e s t o e-:ima di r innovato s l a n c i o 
c h e an ima 1 d i r igent i de l la c lasse o p e ­
rala romana. 

Uno s ianc io che non a v e v a a l c u n c h é 
di re tor ico , ma c h e era d e t t a t o dalla 

ciirezza c h e il r i su l tato c o n s e g u i t o 
a: Fronte nella nostra prov inc ia per 

'att ivo c o n t r i b u t o de l c o m u n i s t i ro­
mani può essere ancora conso l idato e 
u l t e r i o r m e n t e s v i l u p p a t o a t traverso 
l'opera toro. K tale s i curezza prove ­
n iva dalla d o c u m e n t a t a anal is i c o n ­
dotta sulla c a m p a g n a e le t tora le , sul 
suo s v o l g i m e n t o e .sul suo l r i sul tat i 
da! c o m p a g n o D'Onofrio . 

Ma oltre q u e s t ' i m m a g i n e di forza 
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• AutotmotuuTiiri: >vr.i::ii^." 

le Ili.'JO in tt'It'Miiu.ie. 
I Pirrotieri: <• ™IT:SS: ne ili 

c h e il c o n v e g n o I m m e d i a t a m e n t e svjg- I in \.i V'iti, "o 
ger iva , per la sua c o m p o s t a ser ie tà e, | 1 responsabili giovanili di tutti li Snionl 
p iù . per la sua concre tezza , c'era! «Il' or* 18 ir. Fiiltrationi: porli» il m i -
quella del calore u m a n o e del la ho- j conto hn«W dtllaltiviti «o l i i dai qìotini pir 
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LA FESTA 
FUNAMBOLISMI DELLA STAMPA PONTIFICIA 

•Sfrr lodato... 
• • » 

.S'ord tuia coi / ib' i i"zionc. nifi lo 
zucchera che hanno distribuito vel­
ia mia zona non e più Quello raf­
finato. b ianco , palpabile , quasi" come 
la ciprea: è grosso, a scaglie, ed 
è leggermente giallognolo. Sarà una 
combimeione. Sarà una combina­
zione pure il fatto che non si squa­
gl ia mai . 

* * « 
.411'Hotel f fass ler si e tent i lo t'eri 

un p i c c o l o lunch ( c o l a n o n e di mez­
zogiorno), cui hanno parteciftato il 
fabbricante d'armi Armstrong, lo 
ambasciatore Dumi e il vecchio 
scemo. La tavola era raUegralti da 
fiori rossi: l'on. Sceiba non era fra 
gl'invitati. 

• • * 
A proposito di vcccri 'o scemo. 

una delle ragioni per citi Sforza 
vuol essere eletto Presidente della 
Repubblica è proprio quella di non 
esser più chiamato così. La legge 
prevede inf.ìtti l'espressa punizio­
ne dell'oltraggio al Capo dello Stato. 

' / giornali dicono che l'on. De 
Gasperi, per far dispetto al Fronte, 
farà lui le riforme agraria e t'iidit-
striate. Io conoscevo un amico che 
per far dispetto alla mogl'c gelosa, 
si tagliò i... piedi 

» * * 

Un titolo a 2 colonne del « C o r ­
nale d'ftaMa » di ieri: « Le prospet­
tive di guerra più forti ora di pri­
ma. Dichiarazioni di Bradtcy e 
Forrèstal ». Se dicessi « ben gli-
st(t > sarei cattivo. Però vorrei pro­
prio dirglielo... 

• • * 
fn ambienti non autorizzati cir­

cola già la US'M del prossimo go­
verno. Esso sarebbe cosi composto: 
Presidenza: De Gasperi; Interni: Don 
Epaminonda Troia; Tesoro: Guidet­
ti; Scambi e V a l u t e . O p p ' c o ; Tra­
sport i ; L i b o t t c ; Educazione Nazio­
nale: Celeste Di PoilO; Agricoltura: 
Grassi; Cultura Popolare: Padre 
Lombardi; Guerra (Santa): Scetbu; 
App* viggionamcn:i: Trauditali ; 
Poste e Tctegrafì: Generoso Pope, 
in riconoscimento del successo delle 
«Lettere dall'America»; per il Cu­
po della polizia si fa infine ri no ­
m e di Drew Peatson. il brillante 
scopritore della * Troika » e del 
« Piano K >. 

• * • 

...Sempre sia lodato. 

L'osservatore 

Anche una lite per gelosia 
può servire a scopi politici 

Mn nue'slo è lucilie ver chi ha insinuala che an­
che i maiali dell' Umberto lerano "sobillati da Mosca,. 

l ldarietà 
A so t to l ineare ques to appetto de! 

c o n v e g n o .'Olio s ta t i vo l ta a vo l ta 1 
garofani rossi recati a D'Onofrio, a 
busta di D e Nico la c h e n e a n n u n z i a ­
va la n o m i n a a senatore , per nver 
egl i s c o n t a t o più che chiat te anni 
ne l l e carcer i farc is te , e l 'applauso 
v ivo . Ins i s tente , af fet tuoso che lo ha ' 
sa lutato a lungo alla line della stia | 
re lazione. 

I.o s t e s s o applauso che h.i c o n i -
nato poco dJ|K> le parole del d ire t to ­
re del • Daii.v Worker . di N e w York. 
c o m p a g n o J o h n Gates . 

P o c h e p a i o l e , p r o n u n z i a t e In Inple-
rc e che . tradotte , por tavano al c o m ­
pagni romani la fraterno so 

Idei lavorato t i a m e r i c a n i , c h e 
Iman e n e l l i sita cr icca h a n n o 11 loro 
[p iù grande n e m i c o . Il c o m o a u n o Oa- j 
j tes aveva appena finito di parlari- che j 

;e n o t e d e l l ' - I n t e r n a z i o n a l e si le­
vavano nella sa la , m e n t r e D'Onofrio . ! 
v i s i b i l m e n t e c o m m o s s o , s tr ingava la j 

i mano a l l 'ant i co c o m p a g n o d'armi. | 
Com'è noto ^ a t e s e s ta to Infatti co j 
m a n d a n t e del la Br igata A n s ' o - A m e -
ricana In Soagna . P r e c e d e n t e m e n t e 
aveva pr^so la parola II c o m p i l i n o | 
Cesare Mass in i . s e c r e t a r l o della C a - | 
mera d«"l Lavoro , il qua le ha r ivo l to 1 

u n ' c a l o r o s o appel lo a tutt i 1 conipa- j 
Cui aftinché r e n d a n o le organizzaz io­
ni s i n d a c a l i uno s t r u m e n t o s e m p r e [ 
più v a l i d o per s troncare ogni veilcdtA | 
reazionaria . j 

il concorso di emulazioni 
terminato il 18 aprile 

Ponti Mihio: j - -r .uk. i 
i l i - l ' i .:o. 

Raqit l l : !r rr-;" i~a''ili 'teli' r.njarrp 
Si-tii.ni -li HM tu ali.- 17 in Fr-tourii-n» 

Sei. Macie, ITI» 1'.' j - r - n M f i i#arriU 
Soaiii.if. 

Euctmo Curiti - , 

;. i - n l f .1: V / : i n » 

ilcllf r.njarrp H.-1U 
riaiii'H» 

di 

RIUNIONI' SINDACALI 
l'.i-ii 

: i i ! t . i l n .! T r i t i » . « 
1 « 1' ,! !.. 

I'..:n:!:i*.i J ; r r ì l , i l 
. . i i . i s i a l . i l : , " i l i r r 

•<• l'..:-| Mti 
.n . ' . i . J t i . tir 

tf ' il. I • I n 
!.1r.s>,sfTt.i!.T: 

I-; •:" t'..i I. 

KPÙ*! La cooperativa « Il Tranviere» 
l i l l . t : l ! \ 
. i ; i : l r .1! 

•il 

Diimniica «era i i-Araliinirri ilrì Qua-
dram li.ituio intinto lilla l^ur.-iiir.i ('en­
trali' un fiiiiiijrniiniiii ripiiirilanir l'ar. 
risto ili tali- Otcl.n .salvatori' prr tentato 
immillici in persona della NHIL-IIC Klila 
ritiri-. < l e ragioni ilei tentato omieiilio 
— l'onclmlrta il fonogramma — sono dn 
r u m a r s i nel fallo the ti Salvatori r 
comunista, mentre la IIIH,;IU* ir ilemoeri-
stiana >. s 

Su ijiu-sto ^liietto foiio/ratiilna si è 
pettata famelicamente la fantasia. I>en 
remunerata del resto, dei giornalisti «in. 
dipendenti ». cosieeliè ieri mattina i ro­
mani hanno potuto l e c e r e , su tutta la 
stanijia ili destra, pez/i raccapriccianti 
in t-iii l'infame «del itto» veniva de-
se#tto fin nei più minuti particolari, ve­
ri e inventati. 

Fantasia ben pagata 
Impressionati ila tanta Itrutulità di un 

uomo che i giornali più < informati > 
definivano «acceso comunista •, ci siamo 
-ululo precipitati sul posto per fare la 
no-tra modesta inducine. Non c'è stato 
Insogno di arrivare fino alla Sezione Co. 
monista per sapere snidili elle Otello 
"salvatori non è mai stato i-critto al 
P.C.I. Basti dire clic il Salvatori non 
si r mai occupato di politica, limitan­
dosi a manifestare con i conoscenti le 
»ne simpatie, peraltro non svi-ccraip, per 
la monarchia. 

ti' opinione dei vicini di ca- i che la 
lite non abbia comunque origini politi­
che. ma di intere-se o di gelosia. I so 
sfenitnri della prima tesi affermano che 
i| Salvatori ha oicihiato la moglie per-
rhè questa non voleva darzli nemmeno 
uri snido ilei danaro ipiadaciiaio in qua­
lità di rappresciiltuitc di lista deniocri 
-liana 

l si,«tenitori d i l l i s,(iitn|a tc»t. invece. 
si riferiscono al fallo • che la venticin­
quenne l lda I 'ore è una Imma di «-pet­
to tot'altro ehi sgradevole, che sode ae 
r\ otiim.i fama, constdrra/ione e -lima 
fra la m.i-:i dei L-THV anotti del quar 
nere .1 quali apprezzano in lei non ei-r 
lamente l'inteL'err'ni 1 111 idre 'li fatni^li:i 
e meno ancora la pia parroeehiaiia. Si 
tratta, in conclusione, di una banale lite 
familiare in ca-o li una dno..cri-t:.im 
liti- conclu-asi eon qualche livido e 
irraffio da ambo V parti il tutto :ua"-
bile in 1̂  giorni II marno è stato na-
ttiraltuentr «iri-st.iii, o.-r iiiafiratlarrii'iili 

mata sedotta e abbandonata Ha un co­
munista, il commerciante borseggiato sul 
filobus è stalo derubato di importanti 
documenti da un agente del (,'ominform e 
l'educanda che se l'è svignala dal con­
vento con il « moroso ». è stata rapita 
per ordine di Mosca. Ci risparmino, di 
grazia, la -eccatura di rubare spario al 
nostro giornale per smentire le loro mo­
notone invenzioni. 

L'uscita dei giornali 
per la festa del primo maggio 
L'Unione Nazionale Editori Gior­

nali ha [eri comunicato il seguente 
calendario per l'uscita dei quotidia­
ni. In occasione della festa del I" 
maggio: sabato l- maggio uscita dei 
soli giornali del mattino: domenica 
2 maggio - nessun giornale: lunedi 3 
maggio: recita edizioni del lunedi e 
giornali dpl pomeriggio. 
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25 aprile e 1. macinio 
festività retribuite 

l.a Camera del Lavoro («munirà-
SI rammenta clir a lutti I lavoratori, I 

siano essi dipendenti dello Stalo, drxli 
tinti l'ubnllrl o del privati. I rispettivi j 
datori di lavoro sullo tenuti a enrrispon-. 
drrr iti occasione della giornata del 
-5 aprile r alia oramrntr per 11 1. .Mar. 
«in, ancorché non ri sia prestatimi!' 
d'opera, la normalr relriliurione ir.iorn.i- I.a cu: a del 
liera compreso oenl elemento accessorio l e n i : d;tlic:le 

li- s tuf le del S A H T O DI M O D A 
in Via iXuinentana li 1 -33 a n g o l o 
Porta Pia . S o n o del la m a s s i m a 
fiducia GrisuSslic C a b a r d i n pura 
lana a prezzi inferiori a tutti . S i 
v e n d o n o a metro e ci >i fanno i 
vest i t i su misura . S e r v i t e v i a n c h e 
Voi dal S A R T O i)l M O D A . 

I n a IVI ice trovata 

compreso 
di questa. Ciò r stabilito dal IM..I. 
* » - 4 -1 <« 16. n. 185 pubblicato nrlla .. G. I'. ». 
n. 96 del '-'«.«-Iftlfi. 

Al lavoratori chr nel rasi previsti pre­
stano la loro opera nelle suindicate so­
lennità è dovuta una rrlrltinrliiiie nel a 
misura aniidrlta e con la macRlorazIoiu-
per 11 lavoro festivo effettivamente pre-
slato. 

Non* - Pamtnic» 25 «I .sono uniti in rru'r':-
munin nella Ihìes» Hi S. Ciiiunni Hei fioren­
tini Aiiiistmn Morelli r flmeìl» Pres.ii]hi. Alla 
nippli felice i no«trì migliori lu-iun. 

«< Cominvenzioni 

DOPO QUATTRO MESI DI INDAGINI 

Arresto a Genova dell'assassino 
del noto industriale Santiangeli 
I.a Ques tura di Gcttova ha c o m u n i - tiizza/.ione c h e v i v e s s e ancora In li-

cato al:a l i Dìv-Motie di Polizia Giù- | b e l t à . 
d:z iar:a"di Hcma l ' a v v e n u t o a r r e s t o ; Si a t t e n d e da un m o m e n t o al l 'a l tre 
in quel la c i t tà del m i n o r e n n e B e n i t o ! la t raduz ione a Renna del g i o v a n e a s -
1-UL-ldi. r e sponsab i l e di assass in io 5 c a s s i l o . 
scopo di tapina del l ' indui-triale ro- : . . . -, 
matio C a s i m i r o S a n t i a n g e l i . [ I Q D f | j f j j Q 3 | Q 0 

« sconfiscati » dalla Cassazione 

i i ibmio e .intica ri: s^-
M-inprc stati» persua­

d e r e i p:i/ic"'.i. s i i cc ia lmonto ! b a m -
Ijini. ;i(i n-.m-riii- un iiietlu-anifiìto 
s t ,radcvulc . I! - CAI1HO SIC.MA s — 
n o l i Biscot tat i — ha risolto f e l i ce ­
m e n t e i! prob lema per la sua s p e c i a l * 
p r e p a r a / i o n e c h e lo rende s o m m a ­
m e n t e g r a d e v o l e . CAUBO SIGMA. 
p iace e cura ì disturbi intes t inal i , fa ­
cil ita l e d iges t ion i , e l imina i gas. 1« 
ac id i tà , e lo fei menUiz ioni . 

« CAB HO SIC.MA - e in vendi ta licc­
io mig l ior i farmacie . 

CONFESSIONE 
di M i c h e l e M o r g u i - In S. io per 1 
teatri di posa . Un Hai cui ne l cuore 
- D o v e solvutil i le s te l le • - Le d i v e 
al m i c r o f o n o - D a n i a - Moda - T e a n o . 

N o v e l l e , a l t i ; dlci-l articoli e fó 
foto a c o l o n e in nero .sull'ultimo 
numcrn eli • A n t e p r i m a . in tutte l e 
ed ico l e a !.. .'u. 

1» 

Il gruppo propagandisti della 
Federazione, gli oratori e gli atti­
visti sono convocati martedì alle 
ore 19 in Federazione. Si prega di 
non mancare. 

l.n sua Ira-fitruin/ii'iie ni tiiitiiitiist» tii.n 
s- spìi-ja iliini|u .i|trini<-nti t In cuti il 
ffesiileno. insani» e alqiiniitn -«l'Aia, in 
verità, dei earaliin eri e ilellii Que-tnrn 
Centrale, di furnirr un t>e//i» «l'iwra-
«inne alla s|Bnina piinriiìria Sprri.im.i 
ehe nun -i rutti nni di aiiestf. passd e 
erir. inollraniliis» |,i *tairMine ver*,, rpo 
ehe traili/iiinnliuente p.nere rli ni'lilie. 
In stampa ilerli An^inlilln e ilei ^nnr i . 
nn nun eì sfnrn'iiri *»rni veii|i*|iintlr"ore 
un prrm in eiii la rnzA/rn ehe ha l»C 

C o m e si ricorderà il S a n t i a n g e l i fu 
ucc i so a colpi di pis to la la n o t t e del 
31 d i c e m b r e scorso d a v a n t i al la sua • • , , , _ . . ^ ,.„ « „ ; 
ab i taz ione in via A r c h i m e d e 130. Pri- La II Sez iona p e n a l e del la C a c a ­
tua di mor ire la v i t t ima e b b e 11 l e m - z'oi ie . ha Ieri d e c k . i in Camera di 
DO di raccoti tare a l le p e r s o n e c h e Io | Consig l io , sul ricorsi c h e contro -la 
a v e v a n o soccorso e trasportato al- ; ordinanza del T r i b u n a l e di Grosse to . 
I-ospedale 1 part ico lar i deH'agsre<=sio- ] c o n la q u a l e era s t a l a disposta la 
n e di cu i era r imasto v i t t i m a , e di confisca d e i ben i del d e f u n t o gerarca 
dare a l c u n e ind icaz ion i s u i c o n n o t a t i 1-a'o Ba lbo , a v e v a n o p i o p o s t o sia la 
del l 'assass ino . Sulla base di tali in-1 vedova , s ignora Margherita Florio. ,„ 
d icaz ion l . la Squadra Mobi le fu p , r - . p r o p r i o c h e n e , 1 figli minor s !.. 
s to in grado di ident i f icare il c o . p e - 'a sorella di B a l o o . s l S n o i l n a Vittoria 
v o l c nel g i o v a n e B e n i t o Lucidi , ex- l G ' . u l l ? n a , .. , . ,. 
m i l i t e di formaz ion i r e p u b b l i c l v n e . ! II P- G . nel la sua c o n c l u s i o n e si rlt-
tK'lio di una domes t i ca di un t i o t l s - ' » r i t enendo fondata la eccez ione di 
s imo e s p o n e n t e del r e g i m e fascista - nul l i tà so l l eva la dal la s ignor ina Ba l ­

l i Lucidi a v e v a ag i to c o n il coni -or . ' " ° . ''a c o n c l u s o ch lcocnr io I annu l ­
l o e anzi , s e c o n d o c e t t e i n f o i m a z i o - I l a m e n t o del la o id inanz . i i m p u g n a ' a . 
ni. per i s t igaz ione , di una b a e d a di 
rapinatori di c-ul facevat io parte a n ­
c h e a l c u n e dot ine , con funz ioni di pri­
m o p iano . N u m e r o s i c o m p o n e n t i de l ­
la banda furono s u c c e s s i v a m e n t e a r ­

catali dai carab in ier i . I! Lucidi era 

col r inv io deg l i at t i a l lo s t e s so Tr i ­
buna le d i G r o s s e t o per la nuova d e ­
l iberazione La Corte S u p r e m a . I n v e ­
ce. ha a n n u l l a t o , senza r inv io , l 'oi-
dlnanza d i confisca per d i f e t to d i l l e j 
condizioni di ligc<- U*r l'appllc.-izlo-

TMti. l'-nejiii.-trn in li a f.iM». perefir è ormai l 'unico della per ico losa o r g a - l r t e del la confisca di beni . 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Perde la vista 
nel vedere investire •* bimbo 
TtlinNI M. — Una ragazza, spetta. 

rrice involotiutia di un investimento 
filoviario nel quale trovava la morte 
il H e n n e Mario Tamburini, colta da 
malore, perdeva 1 sensi. 

Riavutasi s {accorgeva con terrore 
di essere stata colpita da cecità. 

Pare ehe tale fenomeno «1 sia veri­
ficato nella ragazza un'altra volta du­
rante la guerra, quando In seguito 
a bombardamento aereo, aveva per-
duto uno dei suol congiunti. Trascor. 
• o un certo tempo, la donna aveva 
potuto rlacqulaur* la vl»U, . 

/(olènti fon Hat ajnn 
Alio, mastro, dlstintl'-simo. Herbert ron 

Karsjan ut e presentato domenica al-
l'Argentini per diritrrvj 11 suo primo 
concerto romi.no. Pubblico enorme trepi­
dante nell'attesa di (tludirare il celebre 
direttore, programma del grandi collaudi 
imperniato JU due xtnfonle dt repertorio 
e I.a re maggiore «Ibndra n. T> » di 
Haydn e la e Q unta > di Beethoven. 

Karajan non ha deluso, nonostante la 
enorme «.spettatila l a sinfonia dt Haydn 
è Mata diretta con uno stile perfetto *• 
sopralutto con un suono che da tempo 
rorrh?*tra dt S. Cecili» non riusciva a 
cavare, tn una parola un'esecuzione dt 
rara bellezza rhe ha dato subito la mi­
sura d"IIa musicalità e della personalità 
dell'illustre Interprete. Da aggiungere che 
questi dirige quasi senza muoversi, con 
misuratissimi e x i t r ciò dice anche quale 
enorme prestigio e ascendente egli abbia 
sull'orchestra 

Dna novità di Stra;iss t Metamorfosi • 
per 23 archi solisti * stata ascoltata con 
doveroso rispetto nonostante la snervante 
!ung-he7Za. St tratta di un chilometrico 
eloquio dt stii» vagnerit.no 'e s s p p t a x o 
tutti che cora e capitato agli lmtiaiori 
di Wa*ner'> espresso con un denso ron-
trapp-.into iteoricamente a 23 pant''» »ffl 
dato s i soli arrht Francamente prefe 
riamo lo Strana.* del... «CTin Eulensptegel » 

Con la • Q.iinta sinfonia * di Beethoven. 
Rarajan ha superato la seconda prova, 
certamente la pia difficile. Finalmente fi 
è ascoltato una « Quinta » senza roman­
ticheria. veramente monumentai», vera-

I.intesa fra direttore e orchestra *' 
stata perfetta: l'orchestra, ìmpegnatKsl-
ma. ha « s e n t i t o » il direttore dal princi­
pio alla Bne del concerto e. come dice­
vamo. ha cavato la i m » delle grand: 
occasioni 

Sucrcvso trionfale. 
n. ?5. 

"rlmwiUiìa a ttoméni/.. 
L'avventura che «1 svolge a Bombay e 

quella di un ladro internazionale che 
p»r un seguito di circostanze straordinarie r".>3-
diventa un ero* meritevole della « Vieto- '•* rVsr 
ria Cross », cioè della ptu alta onoriti- »*. I—*. 
cenza militare britannica 1»- t'»^: 
lo dt questo film, suscettibile di ';no svi- j ?••'.-.-:• 

Piiiitosto divertente è, dunque. ] n spun-1»"*•"••'-

«sire — ALTIERI: ".-ir. r:t • film: til'i:!-
t:a« S1375» — JOVIKELLI: wzip. tir. t £Tn: 
t^ifir» — LI FENICE: <• m?. riv. e s i i : 
fi-i:» n?!»-4S:!e - M1XZ05I: « a p . --Iv T<v-
si<-n':»:!i • filai: Hjti r.VIl: — SBOVO: 
Svilir»!* Teir.-,!, Er».i PJI ! — MISCIFE: 
" i la rir. e 5!*: U;«fer:.>«a f:n'*«r» — 
REALE: r^n? r.v. rr i i Vir.-u » Slr: t!-
Viri siv:->sr: — BESSI.M: mz;. r;v. Hirrv 
U i : i e 5'a: 5>3ri r.'.-r:». 

I r ai: t.-sai verdi — E««lli»r; Prfferis/n a i t i 'nt i : I j IJ.T.IÌ:J >-<-.;.Ìjr-ì — Fritsartllc 
Ejri'n — Finita: Ma-liaa»!!* — Flaaiail:. >r j .u . . -nitriaiiiaiile — Xilrii: Fii!i r;> 
iintt*fi»!ft tri^ien — Ftljnc: t'ijn» A*\ Sul — Qiiritili: p.>me — Qairiaitti: . Th' h 
— F u t i l i fi Trivi Fer h: saoti» l i ri-j- U»in . . n,-e IT. \1. ?1.4.=i — ".«: Il---, 
ft-.ì — Gillfrii: \ir,: verdi — Gialii O l t r e Kialta: \ P^nji r.»:iA3-hri — Rivali: 
\"\\ì* \ I.:sh-i3i — Isarrillt: tvveaTan i Uiijn'Ti Fi.-«-"«:r3 • — Rial : CnrkA: «r^-j-r 
P.-tr.'s-v. «re IO .TI intiineridii!:» — t l i s s i : j — Riti: »e n %t; {m;: <*-, i-.,;,., _ Eubisc 
%•.:> <<-fj R-e — Iris- <\\?,n:ir t'kn «sinils)'-» t*rn ^fi sesta l»lje — Sili Ckintu 

I. 

OGGI Prima ai Cinema 

BARBERINI-CAPITOL 
e METROPOLITAN 

COOPER 
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r*3\ 
f.H0HCTMMA.r4im£F.«9 

/s^:. mtritimaiU'•usq» 

Itili»: 

C I N E M A 

-.' F. N t i . • 
l x ' s i s . - , j > T I . 

s * » r j : ; ' . - * . i 3 
s»l« I K ' T V F.s^a I - . 

tstr». 
lur'M>"». 

Min E,. \:.*t> 

t ' f l s i r n . *>?.». \ « J : - | ( ; « : 3 I 

In» «ina:» E»! !»7« — Mutimi:,Il 
li|51s!»-i di B«»e.-» — Minil i: T'in la'fr-
— Mitrspslitta: «"otv> di falsine — Midtrsj: 
I! =jre d».-!«i — Midtrsltlipi: ti!» »: \fi-
d55Sel!»: «ili B: Il nyire iti delilln — 
ItlTidic Miniar R'ia'i:re — Win: l'ai 

tulio e per Inno I» vecchia conre/ione mente beethoventana 

circo preso 
Il grande Circo Francese dei Fra­

telli AMAR attualmente a Roma. 

Piazza Circo Massimo, dove ott ie­

ne enormi successi è s tato D o m e ­

nica letteralmente preso d'assalto 

dalla foli... e parecchie migl iaia dt 

persone non hanno potuto avere 

po*to. 

La Direzione prega il pubblico 

per evitare inutili disturbi e s c o m ­

pigli di prenotare 1 posti ant ic ipa­

tamente. Per questo «copo uno 

sportel lo di vendita è aper to in 

permanenza presso il Circo, te lefo­

no 588.658, un secondo presso la 

CI .T . . Galleria Colonna. 

TUTTI I GIORNI 2 RAPPRE-

SENTAZIONI: a l l e ore 154» • 21. 

I ritardatari «ono avvertit i di af­

frettarsi perche la partenza del 

Circo per Firenze è proMiraa. 

l-jppo iror.'co «• satirico non dispre77a 
bile. E. certo, tutto fa credere eh - Cla-
rence Brown un tale obiettivo «e Io «i* 
posto. Tuttavia, non ha avuto il corasg'o 
'o forte ì* posóibllttai di portare !o 
scherzo $no in fondo e. con un patetico 
finale di circostanra. nel quale lì Udrò 

( e la compagna ladra fanno onorevole 
arnm-nda d»i loro peccati, ha ristabilito 
Q'j»irettTii'.:br:o che In simili casi coin­
cide con la banalità.' 

Non per altro. « Avventura a Bombay ». 
per la piacevolewa di certe battute e di 
certe trovate racentl leva sul più eie. 
rr.emarl del nostri sentimenti, si lascia 
guardare senra deludere, anzi, con pia­
cere Posto, s'intende, che si sta entrari 
tn sala senza la pretesa di assistere ad 
un'opera d'arte 

In produzioni di questo cenere. Tinter-
pretarione (spretale dal lato simpatia de­
a/li attorli ha sempre un notevole peso 
Clark Oable e Rosallnd - Russell se 1* 
cavano egregiamente 

i. e-
Il fe;:-A fahir iV d»l!j Ctx'rx ir' |jvf>r.% 

i» r*v*-d»:» per ve;frdi 50 i».-i> „He ere 
17.30 iT Teitr» delle tr:i 03o s^»:?i-*;s > 
s-reri! iw»o«Uris!«iai. U Taasipia di G ». 
' i « ; H:nri'l e»i Tiri» r>»«e r Cirle. I)o!e: 
rl|s>-e<es:»ri t |! Mfr» esperiofire ». S »'.': 
di Hs-l»iI(Jer. P.-rrt» i l i c i U iìO I Velieri 
s»a« ii liSeri reiditi alla C I S T I del lame». 
•virri FWaiilas 1. Per le srean'arfili teje'*-
mre li ì . «.«7.475. 1% 910. 41-0 2I«. 4«.V.Vn 

TEATRI 
l>TI: are 21- «Il «irr» ess». , , ,^; , . ^ 

Fri!» H,v-è»nTds« (MVÌU t«Alifi) — ElISEJ) 
i-nxf. fJ^l-V-neil-Tieri. are 21; « l a ve-u 
r»T» • — I I T H R O : (tana fiilKert» (Vivi, ore 
21: «Tace di angolo. — f i l l t : r»»j». Pe?-
JÌI» Pt Piliavn, ar* 21: • Qoel hmdita vn* 
ia! • — Otti A- art 31: • 5 i l i u . S 4 . di F. 
CI»ITI]I Jirettn dal a. fi ' «ut i l i - J t i T 
T10 rSHTaHl: rcas. T»jaitti-r««»lli «udrl 
«n 17. M: • PfMir» ittarra ». 

V A R I E T À ' 
iXAMIil. uuf. rif. a Ila: Astati i iau 

>.;> 

" ! . -3> J 

\\l 

tl.tr Tir 

»3snl!l. fTr>l 

h- i j j - !r.«. 

-ji».-.e T 

Tristi •>. j MtKtlcM 
IT;-».*». Irt ' M-f.'rJi-
n;*--i!'S-

•.-•ss. T r t -
V c ^ i » » . 

v . l l . 

T3«'»7«. Fi'esTri-i. Qairiliy. 
t?r.!». D»:> Tilt", e ! 

Acclini. r,:i:-i :,;.-» ' n i '<• — Adriiciit: : 
I: • .-.i:-! s-:.s — AiniK: *»rt»-;!.ita *?*-1 
•-ili* — Arti: Vit^t-H* — Arc i i i lm: la-
e».*f' ; 'idt — Cavitai: fa'-* di Talaiie — j 
Aaklscntirl: f : is j-n -: — Aaaii: lì Ti!r'-
m"T n e zi -"ir» ?r:vi> — ìr t i s l l : I! ei- • 
uliere .'.ri'.» «r-r^rli — Attlni: Pref»ri«e» 
• » ^jr.:/» — Astri: Fesa a* de! aire — ' 
Attilliti: f u ' J d"ji»-e - Al fot i t : rivi-
!:er. nrjrrl — A m i l i . Bind» fnr i ' i — | 
BirVfriti: Tela» 4- f-'-a %* — IrRtiCcl: : 
(~iT*::ir:t>U :.-»t .-••» — Cli:Ilici: t i teatsn l I 
R*JÌS>» — Ciiriiiciitta: tvrei-a-i i RAT-, 
Mv. «re 17. 19. 21 »> — Giriittll i: W.*» ! 
*eari Sia — OitKtlIt: lifen» verde — Co­
rrali: RSetle — Ciit-Stir: I? aitri»- i :« » ', 
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Attualità storica 
del llaiiifdo., del '48 

eli Pietro C'origliano 
« Il c o m u n i s m o non è una dot­

trina. ma un m o i intento. I.ssii 
non procede da pr inc ip i , ma elfille 
cose. I comunis t i non h a n n o t o ­
me premessa questa o quel la fi­
losofia, mu l'intiera storia s ino 
ad oggi .. Il c o m u n i s m o e sorto 
dal la grande uiduHtii.i e d<ille sue 
ronsegiie'n/o. dfiH'<ifferiii<irsi di un 
me ic / i t o mondi . i le , il.ill.i inerente 
s frenata c o i i e o n e i i / . i , diil lc seni 
pre più impiiiieuti e unixersal i 
crisi cominci cidli, dal la lotta di 

, r iasse tra il pro le tn i ia to e la bor­
ghes ia >. 

Così scr iveva I iige*|s poi hi gior­
ni prima del la puMilie a / i o n e del 
"Manifesto", p o n e n d o in elcciso 
ri l ievo il carattere pro fondamente 
or ig inale del la n u o t a "dottrina" 
al confronto de l le c o n c e / i o n i prc-
quarnntottest he i he, ini re e* di 111-
terpretnre e riflettere il pro( e-.su 
« tnneo . t e n d e \ a i m a imlirighari : 
la realtà, a cos t i ingcr la in ^elicmi 
prestabi l i t i 

l.a grande novi tà ilei (ornimi 
«ino cons is te princ ipal inente nel 
fat to che esso u n un tempo mo­
v i m e n t o e teoria: la teoria t r o n i 
conferma si a t t e r a si s m l g e nelle 
lotte che il proletar iato sost iene 
per il rovesc iamento del d o m i n i o 
borghese; il moto proletario a sua 
t o l t a , q u a n d o a b b i a a c q u e t a t o 
cosc ienza del la sua f in i / i one nel 
la soc ie tà industr ia le moderna , .si 
afferma c o m e necess i ta s to i i ca 
un i tersa le , \ a innanzi o b b e d e n d o 
al le for/.e stesse d e i r o i g a n i / / a -
7 ione sociale , d i t i e n e , in una pie 
r o l a prassi riuuhu.toiitin<t, la q u a 
le a t r a c o m e suo c o m p i l o finale. 
med iante la soppress ione del le 
elassi , l ' ins taura/ io i ic di una so­
cietà di liberi e di egual i . 

l .a teoria c h e sta a l la base del 
"Manifesto", la c o n c e z i o n e matc-
r ia l i s t ico-dia let t ica , si era t e n u t a 
de l incando e in Marx e in I tigri**. 
fin dal '44, per ricctcrc: una for­
ma chiara e de f in i t i l a nella "Mi­
seria de l la filosofia" apparsa nel 
'47. Ma durante quest i anni ne 
Marx né Enge l s vissero appartat i 
dal m o n d o po l i t i co ; al contrar io , 
da l l e conc lus ioni a l le qual i lo ave ­
va portato l 'esame cr i t i co dei s i -
«temi social ist i e comunis t i che 
non s c o r g e t a n o nel la c lasse ope­
raia nessuna f in i / i one n u t o n o m a . 
Marx fu tratto a frequentare l 'am­
biente operaio . Nel lavoro in mez­
zo agli operili e a l l e loro asso­
c iaz ioni . il pens iero di Marx si 
formò e si tempro, si definì in 
quegl i o r i e n t a n m i t i fondamenta l i 
rhe il "Manifesto" fisserà in unu 
forma d ' incomparabi l e prec is ione 
«* di c lass ica nitidezz.a. Fu duran­
te questo periodo di latore) e di 
lotta c h e il peso po l i t i co di Marx 
riuscì a farsi sent ire in misura 
«empre crescente , al p u n t o che nel 
2" congresso di Londra del no­
vembre '4? egli potè \edere, pur 
d o p o giorni di acces i dibatt i t i , 
acco l te le sue tesi e a t e r e dal la 
"1 epa" l ' incarico de l la redazione 
del "Manifesto". 

In po«sp*<;n di quel "filo condut­
tore" che d o t et a gu idar lo al la 
sroperta del nesso i n t i m o fra so­
prastrutture p iur id ico-po l i t i che e 
realtà e c o n o m i c a ; forte del meto­
d o s tor ico-dia let t ico , d o p o a i or ri­
p o s t o «ni piedi l 'uomo c h e Hegel 
n t e v a co l loca to col c a p o all ' inail i . 
M a r x p u ò ist i tuire un'anal is i ge­
nia le della società borghese l.i 
quale , perchè rondata sui profitti 
del cap i ta l e d o n i l i al pn>sr»Mi 
p r i \ a t o dei m e / z i di prodii7Ìone. 
non p u ò m a n t e n e r e il s u o d o m i ­
n io e c o n o m i c o e po l i t i co se non 
a condiz ione di accrescere il ca­
p i ta le e il l a i o r o sa lar iato , a con­
diz ione . c ioè, di dar t i t a e vi­
gore a l la c lasse degl i operai mo­
derni che . d i t e n u t i cosc ient i del la 
propria forza r i \ o l u z i o n a r i a . la 
faranno d i scendere nel sepo lcro 

Al m o t i m c n t o opera io il "Mani­
festo" addita la tattica da seguire 
per nn'az ione pol i t ica efficace. 
per sosp ingere il p r o t e s t o de l l e 
cosr . in-erendos i in es<=o con un 
a t t o di vo lontà riflessa c insc i ente . 

Senra p r o c l a m a r e astratt i prin­
c ip i di g iust iz ia e eh eguag l ianza , 
Marx r ichiama e n e r g i c a m e n t e il 
proletar iato alla c o n s i d e r a t o n e eli 
q u a n t o «inno s a n i ogn i ag i taz ione , 
ogni m o t i m c n t o c h e presc indano 
da l la o b b i c t t i t a salutazione* delie-
forze in conira»to nel m o m e n t o 
uforico in cui si è costrett i a opc« 
rare; a m m o n i s c e a guardars i bene 
dal proporsi dei compi t i c h e non 
?i è in grado di a s s o h e r e per la 
m a n c a n z a del le condiz ion i mate­
riali indispensabi l i a l la l i r n a t ­
tuaz ione . Ma non per e io inculca 
un a t t egc ian i cn to di pass iv i tà e di 
inerz ia . Hi ni'-->-i.iniea atie-sa. 

L'economia è anche—-a a i u t i l a 
u m a n a e le leggi c h e In condiz io ­
n a n o s o n o inerenti a l l e forze che 
gli uomini s p r i g i o n a n o e m e t t o n o 
in m o t o col loro l a x o r o , c o s i t e n e 
re<ta in facol tà de l l 'uomo , non 
s o l o ogge t to ma a n c h e sogge t to 
di storia, causa ed effetto insie­
m e , di reagire al corso deg l i av ­
ven iment i . cercare di determinar­
l o nel <enso che porti a l l o s f a c e l o 
del cap i ta l i smo , por*i a l l ' a t a n -
guard ia e non a l la coda del la 
realtà che *i m u n i r r a t a n z a . 

Cent 'anni *ono pa««atì da l la 
p u b b l i c a z i o n e del "Manifes to" e, 
nonos tante che m u t a m e n t i pro­
fondi s i a n o intervenut i in ques to 
u l t i m o seco lo t i r i la storia del 
m o n d o , e<so cont inua ad essere 
u n a bussola che p u ò or ientare in 
m o d o s icuro i lavoratori c irca la 
loro condot ta nel l ' intr ico de l l e 
lot te po l i t i che e d a t a n t i ai pro­
b lemi che si presentano in t e s t e 
s e m p r e nuova . Agli a t taerh i di 
b lanquis t i , proudhon ian i . la««al-
liani, positivisti, idealisti, social» 

patrioti , ecc. . il m a r x i s m o ha o p ­
posto unu saldezza di roccia. Il 
mie leo t i \ o di esso, la sua parte 
pio or ig inale e tcra , non ha mai 
offei to una seria possibi l i tà di re-
t i s ioni e eli correzioni . 

L'ai ta i i i inei i to degl i ideologi a 
r imorchio del la c lasse borghese 
nel d ich iarare c o n f u t a t o morto e 
sepol to fi m a r x i s m o , fornisce la 
p i o t a — come ha o s s r r t a t o Le­
nin — che col diffondersi e l'af-
fe imnis i del le idee marx i s t e in 
seno alili i lasse operaia itici ita-
lnliiiCiirc il Inori- borghese contro 
il n w n \ i s i n o si fa sempre più 
intenso e irniente) Le d e n n z i o n i 
ideologiche , con lo s b a n d a m e n t o 
dalla t ia maestra segnata dal 
"Manifeste»", hanno i inmnucabi l -
niente prodot to la perdita de l le 
posizioni raggiunte dal proletaria­
to nella sua .i-ee»,* 

I 'ades ione alla realtà storica e 
al suo ( l i w i u i e . e he il "Manifesto" 
insegna, s igui fua ani he fedeltà 
non alla morta lettera, ma a l lo 
spirito t u o che circola in esso, 
come premessa essenzia le perche' 
Mtrpn una società u m a n a * nella 
qii.ile il l ibero s v i l u p p o di c ia­
scuno è la condiz ione per il li­
bero st j luppo ili tutti >. 

P I K T R O C O R H . L I A N ' O 

VIAGGIO fJV CECOSLOVACCHIA D, MARCO CESARMI 

LA GROSSA BORGHESIA CECA 
CREDE SOLO NELL'ESPERANTO 
Gli agrari tentarono invano di germanizzare il paese 

Tutti gli italiani ricordano ORBI Antonio Gramsci spentosi a Roma 
undici anni orsono 

PRAGA, aprile 
Penso che debba essere molto 

diffìcile per chiunque, anche per 
il viaggiatore più pi evenuto, ele­
vare un inno qualsiasi alla gran­
de? borghesia cecoslovacca. questa 
« roccaforte e bastione avanzato 
del vecchio mondo » — come e.s,sa 
e stata definita — ove le parole 
* vecchio mondo » non possono ov­
viamente significare alt io the il 
mondo della gueria e della strage, 
delle crisi r u o t i enti, della disoc­
cupazione cronica e della fame 

l.a grossa boighesia qui fa an-
tora mostra di n e d e i e felinamen­
te nell eapeiai.to e nell'YMCA co­
me a mezzi di redenzione sociale 
e di pace internazionale e la pa io­
la democrazia ha per e.**.i un ben 
strano significato vuol d u e lavo 
ratori sfruttati fino all'osso, si ma 
con molto garbo e molti gentili sa­
luti. assicurazione fallila vita, li­
bretti di risparmio al portatole. 
cultura fisua e denti d'oro per tut­
ti, ma gli operai quanto più possi­
bile lontani dalle cose « s n c i e » 
della classe dominante, dalla poli­
tica, dalla cullili a e dal centro del­
la citta 

Qualcosa, come si vede, di assai 
lontano dalla democrazia vera, che 
è sopratutto popolo in movimento. 
eguaglianza sostanziale e non sol­
tanto sancita da una bella cexstitu-
izionc. democrazia economica, vo­

lontà delle grandi masse come po­
tere dirigente della nazione E' 
davvero molto diffìcile e levate un 
inno a questa gente, che va a ino-
l ire cosi poco in bellezza Finn e 
eia fascisti, come accade alla gros 
sa borghesia italiana o francese o 
da piccoli mercanti che coi.tratta­
no con piccoli mezzi la liberta del 
loro paese, come la grande bor­
ghesia ceka e slovacca, che vor-
ìebbe barattare l'indipendenza di 
un popolo intero pur di conserva­
le le sue supci fidali ed impara­
ticele ti adizioni di comfort mate-
i lale e spirituale, che vo i i ebbe di 
nuovo chiudere la strada ali avan­
zata di milioni e milioni di uomini 
nur di conici vare quella c'osi co 
moda foimalita che d u c i a m o è 
davvero la cosa più ti iste e me­
schina di questo mondo K' difficile 
dir bene di questa gente, difen­
derla anche sul s o l 0 piano senti­
mentale 

La stampa estera 
Perche infine la storia di questa 

famosa borghesia, quella che ha 
piovocato le giornate di febbraio 
sulle quali tutti ì benpensanti si 
sono commossi, che ha ammazzato 
Masaryk, che si mette d'aevordo 
con gli agenti dell'imperialismo 
straniero, che scappa dalla Ceco­
slovacchia popolare, che « difende 
la liberta », e nel coiso dei secoli 
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1600 DONNE DI CHIOGGIA VOGLIONO ENTRARE NEL P. C. I. 
I l l l l l l l 

"Vittoria dei signori non del Signore,, 
dicono tutte le donne di Chioggia 

A Chioggia undici chiese sono state trasformate in undici tiibune 
' elettorali - Il "giuramento., per la D. C. al Cristo dei "Pescatori,, 

CHIOGGIA. aprile. 
Dal pomeriggio dello scorso lu­

nedi la sede del PCI. è vieta di 
un continuo pellegrinaggio. Si trat­
ta in prevalci'za di donne del popo­
lo sciupate dalla fatica, avvizzite dal 
duro lavoro, dalla mtscria e persino 
dalla fame, te quali domandano che 
vengano resi noti i risultati delle 
elezioni, alla spicciolata prima ed 
a gruppetti poi, sono giunte in Cor­
so del Popolo ove sorge la sezione 
comunista e, dopo aver espresso la 
loro ^imputi/i e solidarietà ai diri­
genti e responsabili hanno chiesto di 
poter far parte della grande fami­
glia del nostro partito. 

Chioyyia cittadina laboriosa t po­
vera }ia una tradizione socialista: 
prima del fascismo aveva mandato 
un deputato rosso al Parlamento e 

dal marzo 1946 l 'Amministrazione 
Comunale è affidata alle salde mani 
del compagno Antonio Ravagnan, 
che assieme all'intera giunta è cir­
condato dalle generali simpatie 

Abbiamo dato nei giorni scorsi 
la notizia dell'enorme richiesta di 
adesioni al nostro partito nel la 
r o n a di Chioggia Siamo incorsi 
però in un errore che con vero pia­
cere oggi rettifichiamo. 

Perchè proprio le donne, in mag­
gior numero, si sono fatte avanti: 
non meno di milleseicento sono stale 
quelle che hanno chiesto la tessera; 
cinquecento sono stati gli uomini 

Ma quel che conta di p i» è che 
le adesioni continuano e con un 
ritmo che non tende a diminuire. 1 
nostri compagn i sono rimasti dap­
prima impressionati poi si sono abi-

In America la borsa nera si chiama contrabbando. Sui tavoli 
Polizia ni ammucchiano i corpi del reato 

d e l l i 

ft/afi e da dietro a i tavoli della 
piccola camera della segreteria fiati­
no d is t r ibui to , in mancanza di mo­
duli, dei scmplììi fogh bianchi sui 
(piali t nuovi r e m i t i hanno apposto 
la firma con l'indirizzo 

alla sezione Comunista: gli ho par-
luto, gli ho chiesto del suo gesto 
Non trovava le parole Poi, non fin 
avuto esitazione e fin detto clic gli 
operai come Un non posano restai e 
fuori del P CJ. 

Ho già detto che circa 1600 sono 
le donne e ve ne sono di ogni con-

Fuori intanto, nella vasta arteria',dizione Non posseggono un ccnte-
principalc gli altri cantavano. Simo perchè sono pove'rc m emina 

A Chioggia, come in mille altri te non potranno paoarc la tessera 
posti del resto, l'opera di intumda- j ma »ie sarà rilanciata per loro una 

I l ce g i u r a m e n t o » 

zione e di terrore nei giorni della 
vigilia elettorale e stata impress io­
narne 

Qui esistono undici ch i e i c , che il 
l ' c i c o r o ha saputo manovrare, at-

Anche di questi esistono aia deposi­
tate le relative domande di « c r u t o -
ne al PCI. 

IM Celere vigila e l'azione terro­
ristica non st arresta. Sino a ieri 
dal campanile della cattedrale erano 
risibili »7iitrngliatnci con le canne 
rirolte verso t passanti. Un acreo 
amenc/ino che non può aver smar­
rito la rotta sorvola da due notti 
la cittadina e proprio ieri sera e 
.\tafa operata per l'ennesima volta 
una perquisizione alle barche an-spcctalc gratuita 

L'e icmpio di C/noor/ia e stato con- I corate a Sottomarina. 
tagtoso a Sottomarina che dista &00\ Ma non ce mente da fare. 1 
metri ed è tollegatn appena da un - chwzzotti - h a n n o ormai capilo E 
ponte, dieci donne hanno ihiesto la con t inuano a r ipe te re che non liei 

traverso parroci e preti ,m modo ì iscrizione alle brigate garibaldine] vinto il Signore, ma i stgnon p clic 
iorprcndentc. E' degno di csscrc\dcl lavoro, nonostante la !<>ro non |cosi , e tuffa un'altra co«;a da come 
ricordato il fatto che molti elettori < pm movane età e sono statr imitate ' avevano creduto. 
convocati nella Chiesa d- .S"«»i D o - I d a 200 gioì uni, ragazzi e ragazze. { LORENZO MARlMiSE 
meiuco fiatino domito giurare da­
vanti al Cristo dei Pescatori (pre- ' 
ziosa reliquia rinvenuta quattro se- | 
coli fa in fondo al mare) che avreb­
bero votato per la D C La patir i ha j 
compiuto il resto ma ad elezioni i 
avvenute è subentrato lo smarrì-] 
mento e uomini e donne, c o n t u r b a - j 
ti e arrititt di qiwiufo areremo fat­
to, sono corsi a rimediare al p r o ­
p r i o errore I 

• Ha vinto il Signore — dicono i 
acutamente questi popolani — h a n - < 
no vinto i signori e noi ce ne siamo ' 
accorti troppo tardi ». Le domande 
intanto si accumulano ed altre con­
tinuano a pervenire. Eccone una 
fra le tante: 

- Io s o t t o s e n f o Sambo Luigi tì­
glio di Francesco e di Lombardo 
Antonia, nato nel 1919 io come c o m ­
pagno. prima simpatizzante, chiedo 
di essere assunto come compagno 
effettivo e , f c n \ e r m i al partito. Mi 
sento moKo orgoglioso! >.. 

Questo documento di semplicità 
e di fede è a d i s p o s i n o n e di coloro 
che volessero prenderne visionr. 

Bruno Venier, un uomo siti 35 
anni pieno di salute dal vino aperto. 
ha sposato sempre le sorti dei di­
soccupati dei quali si può conside­
rare il dirigente Ha avuto, in pas-

isofo, fede nella DC. Oggi è veuu'o 
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La grande giornata 
delle squadre romane 

11 p.ireiiuio imposto dalla Roma al Alilan 
ha assicuralo jl successo finale al Torino 

ìjt Roma ha reqalato al Tonno la fondi della classifica Un balzo in 
sicurezza della i ittorta del campio­
nato fermando il Milan sul probrto 
campo con un due a due i he non 
fa una qnnza. I « giallorossi > han­
no regalato ai loro sostenitori la 
settimana di contentezza dopo i so­
liti sette giorni di amarezza. Sia 
detto chiaro comunque che t pa­
reggi ertemi non i algnno da soli a 
leggere le sorti dr> campionato che 
per la Roma si fi messo quest anno 
decisamente male 

Liquidato t'mtrrcsnr O T la con-
qmsta del primo pnstò nrila gra­
duatoria nnn rimane rtte attaccarci 
alla lotta rhr <i untar nei t*nssi-\ma ed il Rari che domenica girelle­

ranno in casa rispetta amente con­

ni ariti è stato compiuto dal fJcnoa 
e l le c o n la littoria sull'Inter ha sca­
ia lento il yapolt ti quale e stato 
nettamente battuto dalla Pro Pa­
tria a Busto Arsizio Gli azzurri co­
si ì engono a trovarsi fanalini di 
coda insieme col Vicenza che ha su­
bito questa settimana il riposo di 
turno 

A quota 24 cinque squadre sono 
a braccetto Rari. Roma. Calcrnita-
na. Lucchese ed Alessandria. Delle 
cinque ti t r o i a n o in posizione pm 
fai orci ole considerando la pro<si-. i , n n l j , ",,'„"'"""', u , j . , . 
ma ammala di campionato, la Ro \ ! l ° n I d l U O m l r u < h c S 1 d f l n n o d r l , u 

n i e n t e a l t r o c h e una s tor ia cont i 
mia di t i a d u n e n t i al v e r o p a e s e , ai 
suo i c o n t a d i n i , ai s u o i t a v o l a t o l i . 
a l la &ua pui v c i a e pro fonda c u l -
t u i a K' s t a t a q u e s t a h o i g h e s i a a 
s p o s t a l e v i o l e n t e m e n t e la Ceco^lo-
l a c c h i a d a l l e s u e bas i s t o n c h e p o ­
p o l a t i . a d a i g l i un \ o l t o f a l s a m e n ­
te o c c i d e n t a l i z z a n t e e t e d e s c o . 
q u a n d o la v e l a n a t o l a e il v e i o 
s e n s o di ques t i luogh i e i n d u b b i a ­
m e n t e s l a v o La g l a n d e b o r g h e s i a 
c e k a e s t a t a , dal n u l l e q u a t t i o c e n -
to ad o g g i , l ' e l e m e n t o di f i a t t u i a 
d e l l a g l a n d e f a m i g l i a s l a i a , l ' e l e ­
m e n t o d i s g r e g a t o l o c h e ha ( o s t a n ­
te-monte s a b o t a t o lo s f o r z o un i f i ca ­
t o l e de i popo l i v i c i n i e frate l l i 
T a n t o ti adi t i <ce s o t t o gli A s b u i g o 
da n o n s n p e i s i n e p p u r e a l l i n e a r e 
a l l o .--catto i i v o l u z i o n a n o q u a i a n 
totte.sco d e l l a b o i g h c s i a po lacca e 
u n g h e r e s e , pi onta ad ent i ai e n e l ­
la s t o n a s o l t a n t o In f u n z i o n e a n -
t irusàa e a n t i p o p o l a r e al la nasc i ta 
d e l l a C e c o s l o v a c i Ina c o m e n a z i o n e 
i n d i p e n d e n t e d i s p o s t a a tut to , ora . 
p u r di s e n n o ì s u o i p a d i o m in 
I n g h i l t e r r a . e d A m e r i c a I qua l i 
po i . q u a n d o si ti a t to di molla*-!* In 
b a n d a 1 c l i e n t i c e c o s l o v a c c h i , non 
g u a r d a i o n o la par t i ta de l d a r e e 
d e l l a v e t e e non b c r v u o n o a nu l la 
gli ann i di buon i s e i v l g i an t i . - ov l e -
ttei e a n t i p o p o l a r i II t r a d i m e n t o 
di M o n a c o fu u n o dei p o g g i o l i c h e 
la g r o s s a h o i g h c M d o c c i d e n t a l e 
a b b i a r i s e r v a t o ai suo i a m i c i di 
o r i e n t e 

P e r t o r n a r e a i dent i d ' o i o . io e r e ­
d o c h e n o n s i a il c a s o di c o m m u o ­
vers i t i o p p o a l la s o r t e d i q u e s t i 
c o l l e z i o n i s t i di f rancobo l l i , di t r a ­
d i m e n t i e — nei casi m i g l i o r i — 
di c o n c e t t i l i ! d e m o i l a t i c i « puri > 
c o n s e r v a t i s o t t o f o r m a l i n a A n c h e 
p e r c h è , in rea l tà , nes-suno li d i -
--tuiba M u o i o n o di m o r t e n a t u r a l e , 
per e s a n i i n t e n t o di capac i tà v i ta l i 
C l e n i e n t G o t t u a l d — d u o p e r 1 
c o m p a g n i — ha u n a b u o n a fac­
cia o p e r a i a : f i s i c a m e n t e a s s o m i g l i a j 
m o l t o a Rardin i e un po' foi.se a n ­
c h e a C o l o m b i K' c o m i n q u e u n 
u o m o di q u e l t ipo , o n e s t o , g i u s t o . 
c h e n o n h a b i s o g n o di c a l c a r e la 
m a n o c o n t r o pochi pazzi o d e l i n ­
q u e n t i p e r c h e ha d i e t i o di s é la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l p o p o ­
lo A r r i v a n o e s o n o In l ibera v e n ­
d i t a in q u e s t o p a e s e « o p p i e s s o 
da l la d i t t a t u r a e d o c c i a l iber ta e 
s ta ta s t r a n g o l a t a » c i o r n a l i di t u t t e 
l e part i d e l m o n d o - p a r l a n o di 
• p u g n i di ferro ». di « a g e n t i s o ­
v i e t i c i ' a r m a t i p e r l e s t r a d e di 
P i a q a . di s p i e a p p o s t a t e *n o g n i 
caf fè , di f a m e , di s q u a d r e a r m a t e 
c h e p e r q u i s i s c o n o , a r r e s t a n o , f a n ­
n o s c o m p a r i r e I « d e m o c r a t i c i » d e i 
q u a l i s i e d i s c o r s o 

Un paese pacifico 

F a n n o d a v v e r o r i d e r e II ' a t t o e 
un a l t r o : U fat to è c h e di q u e i 
' d e m o c r a t i c i » 1 popo l i l iber i di 
o r i e n t e n o n s a n n o p iù c h e f a r s e ­
n e . p o s s o n o d i m e n t i c a r s e n e , a pa t 
to c h e s t i a n o q u i e t i Un a v v e n i ­
m e n t o è s o p r a gli a l tr i {.infornati 
co- d u e s e t t i m a n e fa. d o p o r a p i ­
d i s s i m e e coi d i a l i d i s c u s s i o n i , è 
.stato fìimato il pi o t o c o l l o c h e a s ­
s e g n a a l la C e c o s l o v a c c h i a u n p o r ­
to p o l a c c o s u l B a l t i c o C e s t a t o 
f o r s e b i s o g n o , p e r o t t e n e i e q u e s t o . 
de i v e c c h i d i p l o m a t i c i agrar i c h e 
s d e g n o s a m e n t e « d i m i s s i o n a n o - ' ' C e 
b i s o g n o p o i c h é d u e popol i l iberi si 
m e t t a n o p a c i f i c a m e n t e d ' a c c o r d o , 
di * riemni rat ic i » p r o n t i a trad ire . 
a d i n t o r b i d a r e l e a c q u e , a m e t t e r e 
ì popol i l 'uno c o n t r o l'altro"' 

N*o. c'è b i s o g n o s o l o d e l l a d e m o ­
craz ia c e r a , de l la f ra te l lanza , d e l l o 
s p i r i t o di c o m p r e n s i o n e Kcco u n 

I p o p o l o c h e d o n a ad u n fra te l lo , ne l 
I p r o p n o e ne l .suo i n t e r e s s e , u n 
jpor to C o m e n o n p a r a g o n a r e o u c 
, s t o m o d o di p i o c c d e r e a l la « t o n a 
( t r i s t e e g r a v e di Tr ies te ' ' C o m e 
| n o n c o n c l u d e r e c h e a l l o s t e s s o r r o -
jdo, s e n o n u f o s s e r o i ' d e m o c r a ­
tici » e i d i p l o m a t i c i l a t i fond i s t i in 
I ta l ia e a l t r o v e , si s a r e b b e u s o l t a 
fra i p o p o l i l iber i di J u g o s l a v i a e 
d'Ita l ia , in p i e n a c o m p r e n s i o n e . 
« i n t o r n o a d u n b i c c h i e r e d i b i r ­
ra » c o m e ha d e t t o T i t o . la q u e ­
s t i o n e d e l l d g u e r r a e della' pace ' ' 

Kntro il m e s e ci s a r a n n o le e i e 
zirml Ess i d a r a n n o la c o n f e r m a 
c h e q u e s t o p a e s e ha t r o v a t o def i ­
n i t i v a m e n t e il s u o p o s t o n e l l a 
g r a n d e f a m i g l i a de i popo l i l iberi 
e d i v e n u t o u n s a l d o a n e l l o d e l l a 
c a t e n a f o r m a t a dai m i l i o n i e m i -

IX LlltUo 

P A U R A 
di RICHARD WRIGHT 

Un libro da icqgcre per accostarsi 
ad una certa società americana in 
modo meno gcncrnc dt quanto per­
mettano ab i tua lmente « Min e le co-
munì letture e P a n i a di Richard 
\V'ri!,lit Ci E' il pr imo romaii io di a n o 
scrittore neoro la p r u n i opera nar­
rat ic i di un ,ncgro d i e si sia i m p o ­
rla iictln stessa 1 tnciHIT. alla l e : tnra 
di i n-iti'o'mo pntit'Iiio 

U'ri<;/it e un a u l e n t i ! o neqro rirt 
Sud. ed una volta (nato ecco un li­
bro dove l negri to' li loro prob le ­
ma ncyli Stati c7mii fiqurano senza 
i preti"!'!!! e le ns ri e che sano sem­
pre so-.pi*'falliti nel le narrazioni d' 
scrittori 'nane'ii 

Per prima io-.u Wrn/ht scrisse una 
mitol'ioijrnfì'i. q iot Black Bo> (Ra- -
gttz:o in I/MI) i li.- l'nlc soprat tut to 
per il «i-io inizio t u i a u t . t o e «orprou-
dcnti* per l'estremo interesse che 

•presento il pers-ounc/c/'o del negro alli 
siopcrta dei b landi i 

P a n i a e il sct-onao l ibro e riapre, 
con il piatili orinai dectsainriita 
narrat i lo , il discorso sul negro iti 
mezzo ai (ornielli 

f.e necessita dcll' itu-cnz'oiic h a n n o 
portato IVridit a scctilicrc un-i trac­

cia esemplare il ncoro ni Nord, de­
luso e isolato <n mezzo ai suoi / ra ­

teili d'i l o lorr trnsTitwto senza 
n e m m e n o accorf/prsenc al de l i t to 
non sa può trtn-are ne domande ne 
risposte, qtiiluiicfur possibi l i tà di 
spt' iu'nzmue <;'i e iite/afi Prltjionie-
ro di Un ordine soc'uti* i i i / leòSibr-
uoii sa iiemmi'iio l o iuprcndfre qunl'c 
In striniti d i e yli sarebbe l icerssartn 
percorrere j>'-r usc i te Uni labir into 

.S'ara e ondnniiato e paoliern con la 
t'ita f.'nrrit o de' f i s t i n o non m u t a 
tut'ai-'a la • nnriizioup fondamenta le 
di c-uesJo l?asl>(-l>i!koi' senza nitri'-
spez'onc e senza speranze 

l ' ama e certo un bel l ibro un ro­
manzo dt huoiiir l e l lura f^i pnrfe 
più infeipssciiilc di m fitvOr rilievo 
( indie da un punto di i isfa l e t t e r a -

K j R j z m n e g r o 

" n o . è forse 'ri cacca al negro fra I* 
case ri/rotea le di Chicago Essa ha 
un sapore di a u t n i i u ita e dt foiza. 
iiu'ei ideuza dr.n i .attea che non 
può non ridu. i inare aita memoria 'l 
cinema di F n f z Lami 

Ifn la / o . ~n in n/yiorr di Paura 
consiste nel suo non essere soltanto 
una si oriu di nec/<» Kcl lab'rfti 'o, 
ine jiaei di troiarr il fiio per uscir» 
dal buio alla ture, non si f roeauo 
infatti so l tanto i negri d'America 
l.cqqctc le parjiii" iti cu' e a m p i a ­
mente i l lustrata l'alrnos/crn di ret i-
tu e di incomprens ione d i e la gran­
de •,'atnpn deolt .stali Cinti c r e i ar­
tini mimente intorno ni comun' s ' i 
/citordatc la faziosila e l' intollcrnti-
zn net rapprcaciitr.nli dell'ordine t o -
s:ifuifo ccr<o i e rossi v; f a z i o n e e 
datala molti a ini prima della dot 
trini Trnwnn Mcaitale sul l ' incapa­
cità del nearo finger ad itilcnderr* 
ondulo yanuo per tur t romanis t i e 
la s tessa iitroriiprrastone che porta" 
ni rifiuto e a'la utr/aztone del prò-
aressr. tu Amcriin e a l t r o t r U c'f-
'ndiiio o'an .i o negro setitni o dt 
una dogmatica oniciionc sociale 

P.Tiira non e il fioro di un conti i -
ti'sia /Juhard U'rtrjht personalmen­
te si e accontentato di fungtre da'-
i:\merua di Trumr.n stabilendosi 
ormai rnco n Parigi dote dich'ara: 
* E' merai iplioso poter d iment i care 

di essere ini nearo fra t bianchi » 
Anche Wrir/UT ha ceduto, e fuggito. 
non ho sTputo comprendere perche 
e in c h e rfirez'Onc sui necessario 
continuare la 'otta per un negro 
che potrebbe guidare i suoi fratelli 
di coloro, per un tntcltettualc che 
dorrebbe 'l'.um'narc i meno infor­
mati di lui Tuttavia t libri dt 
H'rirjhf restano come testimonianza 
efficace di tuia »rhiai ifu tpiritur.te, 
dt i m i tirannide che si esercita IUÌIQ 
COSI lenze 

f . l l L I O TREVI 

« A Z Z E T T I X O C I L T U R A L E 

NOTIZIE D E L C I N E M A 

i f i Rlcnard 
iptanl i • 

Wrlsht Paura i B o m -

I n g h i l t e r r a c o n t r o H o l l y w o o d 

la Injh'ltrrrn dose, nell'agosto iti 
lsUT. al duplice v n p o di *»itarc la 
Int* di toccati quantità Hi »»liit» r 
di prtiirc^rrr I indutina nanonalr dal 
la tempre pio pencolo»* ia«a«ione drl 
film h.i'ls w ootliano era mala ittitmla 
la to» delta iA*»a Dallnn. i QUOTI rap 
po-tj ^ trtrm<it«i;r iti* i anrlo ammcABi 
»i>nn »(an rrpolsii in an inrnntro a» 
Temilo Ir* il Min «irò rlrl Commercio 
lUroIci WjL-nn e lo str««n t rie John 
»l(.n. recatoci «pp<t*il*m'*ntr in (.rati 
Rrela;n« lo rta«< al n u d o accordo. 
firmato il I- marni eri ascine efficacia 
a far tempo dal 14 frmfrno l'US, le case 
americane potranno esportare un mas 
-imo di 17 milioni di dollari in due 
anni \ qucMi IT milioni potranno es­
sere aggiunte altre «orarne in dollari, 
pari al rendimento dei film i sp id i ne-
(li Mali Lnitt e nelle loro po««csnoni . 
!.«• somme in p n potranno e««ere ìnse-
stite direttamente in <>raa Bretagna in 
affari commrttiali attinenti al cinema 
lojzrafo «otto il controllo Hi nn appo­
sito Comitato com|>o«to Ha r«pprc«^n-
tanti del governo inglese « dell inda- j 
stria cinematografica americana. 

Bìtmcù t Ntrm n. 2 

t.' «scilo il «cionHo numero 'apri­
le l°*S) Hi Bianco t \trn, la rmsta 
Hel Centro z-perimentalc Hi Cmetnato 
grafia \ l «"Rimario Hi questo «econilo 
numero -uno ira gli altri r olire l'edi­
toriale di I inji Chiarini «a «II U'oro 
nella riordininone Hel cinema >, un 
«aigio «ni comico Hi John Grier»on, 
un «aggi" di Gianni racemi sai cine 
ma italiano, no «aggio sulle* ombre di 
Paolo Jarcni* *>H na importante tcrtt. 
to di Cilicio Calotjerr» • •Uà •rmkne* «lì 

e.nenia e gli intellettual. » II «ommario 
e completato dalle consuete rubriche 
deHicate alla rreensione dei film pio 
importanti e delle migliori pubblica-
7-oni a carattere rinrautografico >OBO 
annunciati per i pro«s mi numeri arti 
coli di Jean (.eorges \nrio!. \«eio!oH 
FiiHosltin. Pani Rotha Rorer Vantcl l . 
fiidnlph «.rnheim f i o Jalsr'ro l i n i . 
ciò Manniir. i ed altri II numero •] 
m i : n n «ara in parte HrHitato a Chat. 
lie ChapI a 

Tjrmmt Totstr bt Italia? 
K* ormai ncoro cne I s r o n e Power 

interpreterà nn film reali/rato m Ita­
lia da nna ca<a americana >i tratta 
He / / Principe dfllr l'oini che. He «unto 
da nn romanzo di 5aranel *>heMar>ag<*r. 
narra l*aTTcnttiro«a e«i«tenra di un ca. 
pitano di Tentnra all'epoca della domi. 
nazione dei Borgia Tvrone Power n n n . 
gerì in Italia «nhito dopo nlumato il 
scntinoTesirao film della «uà carr era 
FOT frtr of the little mrn. 

James Mata* kattmta 
Si ha Ha I ondra che anche (tureran­

no .Margaret lockwooH ha T.nto il con­
corso che il Daily Mail indice annual­
mente tra i snoi lettori per la scelta 
della migliore attrice e del migliore 
attore inglese. 

t.' cosi, questo, il terrò anna cnnie-
cntiTo che Margaret lockwos«H «i ag­
giudica il trofeo del Dailp Mail Ja­
mes Ma«on. che l'anno scorso era «lato 
dagli «nettatori inglesi indicato come il 
migliore attore, e «tato soppiantato 
quest'anno da John Mills Hi em «i ri­
corderà la «na bella interpretazione ia 
Grandi «rerar.ia. 

Cntesstw ptrketat» 
Il mestiere del cinema nnn è tea»* 

•«rieoli %w «im U pnmém a-al Mtn» 

A Rat* MillanH e Cari f«im>-H — prò I 
tagonisti del film Prifwrieri drl ter- '. 
rora — è areaHaio d; Ha--ele di san'» | 
ragione, tanto Ha 
mente Hi IITIHI 
frrsore nri loro 

copri-
• mmrdr«im«ndo« 

re, iproca 
con 

.la 

fro «7 Vicenza e I Internazionale; la-ì 
le a dire due ai i crsarie che noni 
dm rrnhero incutere timore cccssi-
I O Si put> obiettare rhe il Vicenza 
ha bisogno di punti e che l'Inter r' 
sempre squadra di classe, ma si nnn 
rispondere che la situazione in clas-\ 
sifica dei romani e dei baresi nnn' 
consente di /asciar prime in casa 

! propria 
\ Tra le altre squadre pericolanti I 

il l.n orno ha doiuto subire unni 
mezza battuta d'arresto ad opera f± 

,del!a Juicntus che per la sronfitta m-* 
ideila Triestina allo Stadio di Roma . 

si rimette in gara per la tcr^a pnt-

M A R C O C E S A R I M 
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qr.r»t* «cene Hi imlrn/ii è II"-ITO in 
columr ] rr;'1* rnfr l *iz al quale 
per m i t r a r e ari a'Niri <•«• ne Hose««e , ,._. ._ r .. 

trr m a ina ,)] •»! «frnr tur ^ trono dalla quale era caduta r /amo- i 
Tomamente IJI Sarnpdoria ricci ersa j 
con la sconfitta di Torino ed m al-
'esa della partitacela di Sapoli re- I n"n,;i- : I 

de l'orizzonte leggermente rabbuiarsi 

SINGOLARE DISAVVENTURA DI UH ASSESSORE 

Sule su una bilancia 
ne cade affranto 

e* ere 
hol'nte. 
"•I » e 

è «Tirre«*o H inre-p rare in una 
I. -T"Zjr- ii-a d i : l i Con d i ima le t tera al S i n d a c o 

r o t o d i r e t t o r e d e l ì r 77 
c o p i e de l . RisOrf/iniCnro Liberale -

Interessante l'incontro giocato a dot t M a n l . o Li ip in^cc i . ha l o l u t o 
Roma :r,7 ì^z-io e Triestina Esso •* a f f re t tare 1 a u t u n n o d e l i a s u a n t a 
s<*rr 
è stato 

re le caratteristiche degli « , « « , « , P ! o Z o o c a p i t o l i n i 
t u a d i s p o s t e t e n e e nella conscaucn-, „ . , ' 
re raff ica fmetodo) che ad essi h a 1 P r f r t ' c " I a " c o m m o z i o n e 
tatto adottare Gli alabardati ne han. h " ^ ' 0 '» P a ^ ° d» del^> I n t e r a , c h e 
n o fatto le spese subendo il primo t e - I n c r u e n t e d ice- « I l r i s u l t a t o d e l -

n c 7 j r u o le e l e z i o n i po l i t i c i 

*=<* n o n i o t i di=rrti t e e , • V o t a , 
.--tC-'O 

II dot- Luptnacci ha ora disertato 
i snardmi. In compenso — come 
arnui,ciano i Riornali — neuli a n -

na ..ti i-ii-iii r jr irs t i r ia e s s o *- ,JI u r i i a r i - l a m i n i n o n e l l a <;lla \1Id i „, i „ „ i ,- . • • - - • - - • • 
-ito a confermare rhr Toonott, | r , i b b h c a r a - e C „ a n d o le p r o p r i * d i - j P f U o le n ' n c h ' r r t0T''eT*nn° 
tato lungimirante nell'ina» idua- j n . i ^ o n , ria a - ^ « « o r c per , p i a r d i n , P - n c i . r r 
le caratteristiche degli atleti a , „ , „ 7 ^ „ , „ „ . . i . „ , 

Tiicci ritorna ha de-

M I II", limala va 
risultato completamente n c 7 j r t i o | I e e l e z i o n i p o l i t i c h e t r a s f o r m a tut'a R O M P A v •>& 
dopo ben quindici giornate utili t\ la s i t u a z i o n e c h e mi a i è v a persuado | . t a h a n a ~ s p e d i z i o n e 
maligni e • superstiziosi insinuano a s a c r i f i c a r e i 
che ciò fi do i u f o in parte ai brutti 
sogni che hanno turbato gli atleti 
triestini dopo la foto dell'on De Ga-
speri che 1 on Andrcntti St fi com­
piaciuto di regalare ad e ss i . 

d i r e t t a dal prof G i u s e p p e 

a s p i r a z i o n i in u n c o m p i t o c h e altri 
p a p r à s i o l g e r e m e g l i o di m e ». 
I II L u p i n a c c i . infat t i , p r e f e r i s c e n o ­

t o r i a m e n t e il l e i n e r o al l e o n e o d i 
a l t r e t t a n t o n o t o r i a m e n t e a s p i r a v a al 
- T R C I O s e n a t o r i a l e a n z i c h é a q u e l l o 
av.sev«onale 

Negli ambienti libertini della ca­
pitale. le dimissioni vanno mess« in 

(relazione con la profonda verecon­
d i a che ha colpito l'ex candida'o. 

«omma me*»,-.-'dopo che. durante la campagna 
disposizione da la SISAL, per I i tn- i 

mici gusti e le mie Tucci dell'Università di Roma. 

LE QUOTE SISAL 

674.20. lire ai «12» 
e 19.922 agli « Il » 

MILANO. 2K I-a 

- * \ .,- -
*-1>."« ~ 

Ìa»y>.» «*^«^ 

UtalagnadrBtarK i t i Aura c««*> « I ravccontl 4\ Ciapek » 

cttori de! concoreo de! 25 aprile 1948 
è di L.. «4 949 447 che e sUt* così 
suddivisa, al 63 gioca tori d ie hanno 
totalizzato • 12 • I. 674 301: w«! 2132 
(-Incalorì ch« hanno totalizzato • l i » 
I* 10MB. 

elettorale, «i <*ra fattei raffigruare in 
manifesto con la pipa in bocca MI 
un piatto di bilancia dal quale do ­
minala con sussiego l'altro piatto, 
che rrtfli^urava la discesa del co­
munismo. Motto del dott. Lupinac-

XI 
fipprej-ta ad attraversare l 'Hima-
lava per giungere n) Tibet, dove 
spcrw tra l'altro di studiare alcuni 
degli antichiMimi metodi di cura 
dei tibetani Alla spedizione prcn-
Ic parte anche un medico italiano, 
versato in queste ricerche. 

La .spedizione ha l'intenzione di 
trascorrere diversi mesi alla r i­
cerca « delle prime orìgini della 
cultura tibetana ». II prof. Tucct 
si dedicherà particolarmente al lo 
studio degli affreschi, del le scu l tu ­
re e delle iscrizioni indiane ne l le 
rovine degli antichi templi , ne l lo 
intento di apportare nuova luce 
sulla storia della famiglia reale-
dei Tibet. 

L*> ;'A*"- •»n l<*tf- .-.*<. - j . t e c ' . ^y«.' f,j, %ij^fj)>1'>'>.*~ fjj£ì%, vAÙìr 

http://e-.su
file:///tafa
file:///olto
http://foi.se
http://so-.pi*'
file://i:/merua
file:///nrio


"' E U N I T À * "•'; ":i" Martelli Z7 aprile Ì9W — Pag. 3 
r r r 

ULTI 1 Unità NOTIZIE 
te 

A1ARSHAIL HA PAURA DEI DIFENSORI DEL POPOLO SUDAMERICANO 

Carlos Presles e Palilo Neruda 
sono siali arrestal i in Uruguay? 
L'oiiensiva impetialista degli S. U. per il dominio dei mercati 
dell'America latina * L'eroico vita del «cavaliere della speranza» 

B U E N O S A I R K S . 2tì. — S e c o n d o 
l ' a g e n z i a * I N S C a i l o s P r o t e i - , s e ­
n a t o r e e s e g r e t a r i o dM P a r t i t o C o ­
m u n i s t a B r a s i l i a n o , P a b l o N e r u d a . 
s e n a t o r e c i l e n o e m e m b r o de l P a r ­
t i to C o m u n i s t a , e R o d o l f o O h i o l -
d i , s e g r e t a r i o d e l P a r t i t o C o m u n i -

M-nt i iono il r o v e s c i a m e n t o de l r e ­
g i m e d i V a r g a s e la s c a r c e r a z i o n e 
d e l s e g r e t a r i o de l P a i t i t o C o m u ­
n i s ta . 

C o n u n a s c h i a c c i a n t e m a g g i o ­
ra t i /a Pres te . , fu e l e t t o s e n a t o r e e 
m o l t i s s i m i d e p u t a t i c o m u n i s t i d i ­

e ta A r g e n t i n o , s a i e b b e r o s t a t i a r ­
r e s t a t i n e l l ' U r u g u a y in.sienie ad 
a l tr i d i r i g e n t i d e m o c r a t i c i t u d 
a m e r i c a n i ne l coi so di una r i u ­
n i o n e . 

E* q u e s t a u n a fa su d e l l ' o f f e n s i v a 
I m p e r i a l i s t a d e g l i S ta t i Uni t i per 
la c o n q u i s t a de i m e r c a t i s u d a m e ­
r i c a n i . L ' o p p o s i z i o n e o p p o s t a a 
ta l i p iani d a l l e m a s s e p o p o l a r i 
d e l l ' A m e r i c a Lat ina , o p p o s i / i o n e 
m a n i f e s t a t a c i r e c e n t e m e n t e ne l la 
i n s u r r e / i o n e di Rodotà , ha pi e o c ­
c u p a t o s e r i a m e n t e Marsh? 11 c h e ha 
p r e m u t o c o n tu t to il p e s o d e l l a 
p o l i t i c a de l d o l l a i o p e r o t t e n e r e 
d a l l e r e p u b b l i c h e de l s u d a m e r i ­
c a n e un i m p e g n o a n t i c o m u n i s t a . 

L i n z C a r l o s P r e s t e s e P a b l o N e -
r n d a , a r r e s t a t i ieri n e l l ' U r u g u a y , 
s o n o le d u e figure di c o m b a t t e n t i 
a n t i f a s c i s t i p i ù p o p o l a r i d e l S u d -
a m e r i c a . 

La s t o r i a d i lo t ta i n e s a u s t a di 
C a r l o s P r e s t e s h a n n o fa t to di lui 
u n a figura l e g g e n d a r i a : i) n o m e 
c o n c u i Io c h i a m a n o i d i s e r e d a t i 
s u d a m e r i c a n i , « C a v a l i e r e d e l l a 
S p e r a n z a » , è u n s i m b o l o c h e h a j 
s t r e t t o i n t o r n o a lui \ a s t i s s i m e 
ma.=se di o p e r a i e di c o n t a d i n i . 

N a t o n e l 1898, P r e s t e s fu i m o de i 
d i r i g e n t i de l m o v i m e n t o i n s u r r e -
r i o n a l e d e l 1924. I n q g e l t e m p o e g l i 
e r a c o m a n d a n t e d i u n • r e g g i m e n ­
t o : c o n i p o c h i u o m i n i al s u o c o ­
m a n d o r iusc ì a s b a r a g l i a r e l e f o r ­
z e s u p e r i o r i c h e t e n t a v a n o di a c ­
c e r c h i a r l o e a cong iunger . s i c o n il 
projso^ d e l l e f o r z e r i v o l u z i o n a r i e 
D a q u e s t o m o m e n t o ha i n i z i o la 
l e g g e n d a r i a m a r c i a d e l l a .• c o l o n ­
n a P r e s t e s » a t t r a v e r s o 26 m i l i 
c h i l o m e t r i di p a l u d i e di b o s c a ­
g l i e . L a m a r c i a d u r ò d a l 1926 al 
1928 

D o p o a n n i di e s i l i o in B o l i v i a , 
A r g e n t i n a , U r u g u a y , U n i o n e S o v i e ­
t i ca , P r e s t e s r i e n t r ò c l a n d e s t i n a ­
m e n t e in B r a s i l e d ó v e s i m i s e a l la 
t e s t a d e l l ' A l l e a n z a N a z i o n a l e l i b e ­
r a t r i c e c h e , d i s c i o l t a da l g o v e r n o 
f a s c i s t a , d i v e n n e l ' a n i m a t r i c e n e l 
1 9 3 5 , . di u n l a r g o m o v i m e n t o i n ­
s u r r e z i o n a l e . Il m o v i m e n t o fal l i , 
n i a l e l o t t e d e l 1935 r i n f o r z a r o n o 
e d i e d e r o n u o v a v i t a a l la lo t ta a n ­
t i f a s c i s t a in, . B r a s i l e . 

C a r l o s P r e s t e s e s u a m o g l i e f u ­
r o n o a r r e s t a t i e tor turat i L a m o ­
g l i e . d i o r i g i n e t e d e s c a , f u c o n s e ­
g n a t a ad H i t l e r e m o r i in G e r m a ­
n i a in u n c a m p o d i c o n c e n t r a m e l i -
t o naz i s ta , d o p o a v e r d a t o a l l a l u ­
c e u n a b a m b i n a . 

P r e s t e s r i m a s e in c a r c e r e fino al 
1945, q u a n d o la m u t a t a s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e e la p r e s s i o n e d e l ­
l e m a s s e p o p o l a r i b r a s i l i a n e c o n . 

t r a r o n o al P a r l a m e n t o . Ma la r e a ­
z i o n e n o n t a r d ò a m a n i f e s t a r s i . Il 
n u o v o p r e c i d e n t e D u t r a si r i v e l ò 
p r e s t o a l t r e t t a n t o fasc i s ta q u a n t o 
V a r g a s e s c a t e n ò u n a v i o l e n t a of­
f e n s i v a p o l i z i e s c a c o n t r o i l P a r t i ­
to C o m u n i s t a B r a s i l i a n o c h e fu 
m e s s o n e l l ' i l l e g a l i t à N e g l i u l t i m i 
nii\si P'-estes ora r i m a s t o c l a n d e ­
s t i n a m e n t e in B i u s i l e . 

C o n P r e s t e s è s tato a r r e s t a t o a n ­
c h e P a b l o N e r u d a . u o m o p o l i t i c o 
e d u n o de i m a g g i o r i scr i t tor i di 
l i n g u a s p a g n o l a v i v e n t i n e l l ' A m e ­
rica «lei S u d . 

N e r u d a t r a s t a t o c o n s o l e a M a ­

d r i d d u r a n t e l ' a s s e d i o de i fasc i s t i 
e si e r a b a t t u t o p e r gli i n t e l l e t ­
tual i s j t . g n o h p r i g i o n i e r i . Era .sta­
to m i n ; \ c i a t o di m o r t e d a F r a n ­
c o . L a b a s e d i a c c u l a c o n t r o N e ­
r u d a è oggi il m e s s a g g i o p o e t i c o 
da lui p u b b l i c a t o so t to il t i t o l o 

L a v i t t o r i a d e l l e a r m i d e l o o p o -
lo •> e r i p r e s o in F r a n c i a d a l l a r i ­
v i s t a - E u r o p e •). 

S e n z a a l c u n e l e m e n t o di c a i a t -
t ere g i u d i z i a r i o a s u o c a r i c o il p o e ­
ta si e r a d o v u t o r i f u g i a r e s u c o n - | 
s i g l i o d e l s u o a v v o c a t o , n e l l ' a m b a - ì 
s c i a t a di u n p a e s e a m i c o . Il JJO- ' 
v e r n o c i l e n o h a p r o t e s t a t o c o n t i o l 
que.sUi o s p i t a l i t à f a c e n d o n e l l o 
s t e s s o t e m p o s a p e r e c h e e g l i e r a 
l i b e r o di r a g g i u n g e r e il conf ine . 

A r r i v a t o a l la f r o n t i e r a il ti a n s i t o 
gli e r a r i f iu ta to e d il p o e t a d o v e ­
va n a s c o n d e r s i di n u o v o i n s i e m e 
a l la m o g l i e , b r a c c a t o d a l l a po l i z ia . 

U N « G I U D I Z I O » D I F R A N C O 

Il Papa, I dollari 
e le elezioni Italiane 
MADRID, 26 — Si apprende da 

fonti attendibili, informa l'A.P., 
che l'Ambasciata italiana ha pro­
testato presso il governo di Fran­
co per la pubblicazione, sul gior­
nale della sera in/ormncioiies di 
fotografie di un dollaro americano 
e del Papa insieme alla notizia da 
Roma dal titolo <• Sconfìtta comu­
nista alle elezioni italiane ». 

La didascalia pubblicata sotto la 
fotografia del dollaro diceva che 
uno di questi moltiplicato per due 
miliardi » era stato della massima 
efficacia nelle recenti elezioni ita­
liane • . 

Il testo ufficiale della nota di 
protesta non è stato annunciato, 
ma l'incaricato d'affari italiano ha 
dichiarato — secondo una fonte 
degna di fede — che •• il giorna­
le, con la pubblicazione di quelle 
fotografie ha seguito la propagan­
da comunista ». 
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QUESTO 
E IL FLACONE 
ORIGINALE DEL 
PRIMO D D T 
AMERICANO 
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l 'n a l t r o e p i s o d i o d e l l e p r o v o c a z i o n i e d e l l e v i o l r n z e c o m p i u t e 
c o n t r o hi p o p o l a z i o n e p e r o r d i n e di S c e i b a i l 25 a p r i l e a M i l a n o 

IL COMPAGNO AIASSOLA DENUNCIA I BROGLI GOVERNATIVI NELLE AIARCHE 

I l "pianto del parroco,, scomuniche e ricatti 
armi democristiane nella campagna elettorale 
Decine di migliaia di voti carpiti con il terrore - Il laburista Crossmann affer' 
ma che De Gasperi ha vinto per l'appoggio del Vaticano e degli Stati Uniti 

Abbuimi» ch ies to <i' c'"np(i</'io Mas-
sola . scorciarlo regionale del Parlilo 
l>cr Ir Marcite e membro del Comi­
tato Centrate, di chiarirci «.'clini a-
spct t i Jondanien'alc del modo '" cui 
si e sroftd {« cnmpayna elcttorirlc 
nelle Marche 

Dal punto (Il vista del n u m e r o de l 
Sf i la to t i e del Deputat i e l e t t i ne l l e 
Marche — ci ha lispo.sto s u b i t o Mas-
so la — 1 rUu'tat l avrebbero potuto 
essere m o l l o m i g l l o i i per ti Fi on te 
popolate , so In compet i z ione e l e t t o ­
rale .si fo-.-e ver .uncn le svol ta Ubera 
e s econdo le rego le democra t i che . 

Il « pianto del Parroco > 
Ma non si può c e i t o dire c h e la 

d. e. abbia r i spet ta to ques te regole . 
Gli esempi di v io lenze , di coerc i ­

z ioni moral i e in., tei lai! esci c i ta te da 
(|iics.to pai t ito sono numeros i s s ime; 
per ratjlonl d i spaz io mi l imiterò a 
segna larne so lo a l c u n e 

Nel la zona di Arcui a. al l ' inizio d e l ­
la campagna e le t tora le . soprasRi imse-
ro o l t i c 30 proti e frati, i qu»!l as ­
s i e m e al c lero locale e s e r c i t a i o n o ti 
terrorismo pio n e i o D i n a n t e la c a m ­
pagna c o n v o c a r o n o eli e le t tor i ne l l e 
p a n occh io a gruppi di c i n q u e per 
vo l ta , s i recarono ne l l e fi az ioni e 
n e l l e case e d.ippot tu t to . e r i g e v a n o 
dac.il e l e t tor i l ' impegno di d a i e L 
v o t o al la d. e. 

Al la Grancet ta , a Barbara e In tut­
ti 1 paesi e c i t tà d e l l e Marche 1 
preti iwl corso del la campagna e l e t ­
torale si l i l ìu tal o n o d i asso lvere o ai 
benedire coloro che non promet teva 
no di v o t . u e oer !o scudo croc ia lo . 
In una piccola fi a / i o n e di A r d i t a , 1 
p i e t i imped irono pei s ino ad una fa­
migl ia di s impat izzal i ti d e I Fi onte di 
cuocere il pane ne! i o n i o c o m u n e A 
P a b e r n a i d i . ad una famig l ia d i e o s p i ­
tava un mil i tat i lo del Fi onte . v e n n e 
i n g i u n t o dal p i e t e . pena la s c o m u ­
nica, e alti,,, d iavolc i te. di scacc iare 
i m m e d i a t a m e n t e l 'ospite Poi c o m -
m u p v c i c l fedel i nel g iorno cl ic pre ­
c e d e t t e lo e lez ion i i pret i g iunsero a 
i sovnaie n e l l e piazze, de l paes i il 
•i punito del parroco •>. E-sl si roto­
lavano per terra, s i m u l a v a n o do lore . 
d i speraz ione e paura, e tra i s in ­
ghiozz i b a l b e t t a v a n o c h e se il F r o n ­
te a v e s s e v i n t o le e lez ion i sarebbero 
s t a t i impiccat i . 

Ne l la zona di Loreto , i pret i s) r e ­
c a v a n o o e n l « I o n i o in oen l casa, e 
r i m a n e v a n o in media o l t t e 2 ore a 
parlare con le d o n n e s e m i n a n d o tra 
di c-sse p a n i a , af fermando c l i c s e a-
ves sero dato il v o t o al F i o n t e sai e b ­
bero finite a l l ' inferno, e pi o m e t t e v a ­
no il paradiso a t u t t e q u e l l e c h e 
u l u l a v a n o dì v o t a r e per Io s c u d o cro ­
c ia to A Coi Indirlo, per Impegnare 
s o l i d a m e n t e le d o n n e a v o t a r e d e 

1 CRIMINALI PASCISI! IN LIHCIÌIA' S 0 7 7 0 DL GASPLRI 

Accecato dall'odio anticomunista 
ferisce il proprio figlio e tre lavoratori 
L'ex squadrista ha sparato senza alcuna giustificazione - Uno 
dei feriti in fin di vita - 2 ore di sciopero generale a Terni 
TERNI . U6 — U n prav i s s imo e c c l - ' sparava al l ' impazzata anche in quel'a 

d i o è s t a t o c o m p i u t o dal fasc i s t i d i rez ione ; i: ragazzo era i n v e c e s u o 
ne l la n o t t e di Ieri ne l la borsa ta di ficìio Guerr ino cl ic v e n i v a r a g g i u n t o 
Valenza . U n c e r t o A n t o n i o M a n n a l o - da un c o pò al v e n t r e e s i a b b a t t e v a 
11. v e c c h i o s q u a d r i s t a faz ioso e no-1 al s u o . o s p a s i m a n t e . 
t o fasc is ta , d o p o a t e r e a p e r t a m e n t e l i c o m p a g n o Iupparonl h a rlpor-
m l n i c c l a t u a l c u n i c o m u n i s t i , h a eca- t a t o u n a feri ta al femore , li Petrar-
n c a t o s u di essi la sua p i s to la ca- ch i u n a al p i ede destro c o n f r a t t u -
ltbro 7.65 f e r e n d o n e g r a v e m e n t e t re : ra e i 'Arcaimeli t ersa in fin di t l t a 
t ino dei feriti \ e r s a In fin di v i ta ' « i n !«t «o la trapassati» da u n pro le t -
Nel la sparator ia r imaneva fer i to a n - t u e 
c h e 11 figlio del d e l i n q u e n t e Man- II figlio d e l l ' a s s a l i r l o fa sc i s ta h a 
na io l i . i: I6cnne G u a r i n o , s c a m b i a - riportato u n a fer i ta a l l a r e g i o n e « d -
t o dal padre, r i eco d'odio, col figno d o m i n a l e , e d è s t a t o s u b i t o .-.ottopo­
di u n n o s t r o c o m p a g n o s t o a i n t e r v e n t o operator io . 

A b b i a m o p o t u t o r icostruire 1 tra- l e p r i m e Indag in i del la po l i z ia 
g ir i fa t t i e l e c i r c o s t a n z e m m o d o h a n n o t a t t o a p p u r a r e a l c u n i e i e m e n - | di c o m p l e t a a s t e n s i o n e dal lavoro. 
prec i so Alle 23 c irca 11 M a n n a . o l l . , ti i n c o n f u t a b i l i c h e r ive lano c o m e j m 
c h e era a r m a t o di p is to la e di u n I 3i t r a t t ; di un'agsjrer-.sioi.e f a s c i s t a . 
c o l t e l l o , u s c e n d o dal l 'osteria del la or^ i i inz /a ta a l t r e t t a n t o m e t i c o l o s a - l ? « » » i i » ì i i tn r l ; i l l * ; i t u ili 1 
b o r s a t a trovava su l la p iazze t ta a n - m e n t e di q u a n t o è s t a t a e s e g u i t a | I \ * > | J I I I I t» t i r i l i r l l l K l l c t 
t i s t a n t e a l c u n i nostr i c o m p a g n i ai > S u l l a p iazza d e ! pac^e ove è av- \ 

1 pret i portarono le e lettr ic i al Ci­
m i t e r o e fecero loro prestare giura­
m e n t o su'Ie t o m b e dei parent i defunt i 
N'olia g iornata de l le e lez ioni , per esse­
re s i cur i che gl i e iet tor i v o t a s s e ! o lo 

v o t a t e oer !o scudo crocla lp . I s cudo c i o c l a t o . 1 preti s i recarono 
ivclle ca -o . s i d i s semina i ono su l l e au -
tocot riere. e daoper tu t to facevano ba­
c i a r e dagl i u o m i n i e da l le d o n n e 11 
crocifisso. A Polver in i il pi e i e . per 
terrot lzzare !a m o g l i e di un nostro 
c o m p a g n o , è pers ino g iunto a dire di 
a v e r e v e d u t o in v i s ione la Madonna , 
la q u a l e s i i d i s se che se le i . e s u o 
mai i to non a v e - s e r o smesso di svo l ­
g e t e a t t iv i tà per il Fronte, la loro 
bambina s a t e b o e moi la. A Macerata, 
la sposa 'di un nostro c o m p a g n o ha 
v o t a t o per la d. C. perchè 11 pre te 
l e diss -e c h e . s e aves se d a t o il v o t o 
al F i o n t e . s a r e b b e l i m a l a per s e m ­
pre s ter i l e . 

Il t e r r o r i s m o e c o n o m i c o 
Ma non è s o l o r icorrendo al terro­

r i s m o retli^io.so c h e Eli e l e m e n t i c h e 
f a n n o capo alla d. e. s i d i s t i n s e r o ne -
la r e c e n t e c a m p a g n a e 'e t tora le . Essi 
fecero pure largo u.»o del terror ismo 
e c o n o m i c o . A Loreto , a l le 1.000 d o n ­
n e c h e s o n o o c c u p a t e nella lavora­
z i o n e de l l e c o i o n e , gii imprend i tor i 
d i s s e r o c n e s e non avessero dato II 
v o t o alla D. C. n o n avrebbero p i ù 
a v u t o lavoro. l ì propr ie tar io d i una 
fabbrica di f i sarmoniche , un c e i t o 
Frantol i t i i . d i c e v a a i suoi d i p e n d e n t i 
c i ie s e a v e s s e v i n t o ii Fronte non 
a v r e b b e r o a v u t o p iù lavoro . Molt i 
propr ie tar i , alla v i e i l i a de ' i c e l ez io ­
ni . r iun irono i contadini d i p e n d e n t i 
e i n g i u n s e r o loro di vo tare per !a 
d. e . a l tr iment i sarebbero s tat i c?e -
^"iati dal fondo. E potrei c o n t i n u a l e 

Ne l la loro c a m p a g n a di i n t i m i d a ­
z ioni e di Ins inché i d e. s i v a U e i o 
non m e n o i n t e n s a m e n t e d e l l ' i n t e r v e n ­
to a m e r i c a n o . A parte le n u m e r o s e 
' r t t ere p i o v u t e dal l 'America pfr im­
precare contro il Fronte , per d i r e Cile 
s e v i n c e v a li Fronte l 'America noti 
a v r e b b e più i n v i a t o nulla, d u e g ior­
ni pr ima d"I 1B apri e. tramite i' Pa­
tronato s c o l a s t i c o di Ancona , di R i ­
pa e di fl'.tii c entr i m a r c h i s i ; W - i 
b a m b i n i de ' l e s c u o l e c l^nentarT *5c-
compagnnt i da u n loro g e n i t o r e fu -

ogg l !a p o p o l a z i o n e e t u t t i 1 l a v o - i r o n o c o n v o c a t i con il pretes to de!,a 
ratori . v e n u t i a c o n o s c e n z a del v i l e ' d i s t r i b u z i o n e d i a'euni dolci i n v i a t i 

soc ia l i L'art icolo « c o r d a c o m e 1 
so ldat i ing l e s i c h e h a n n o c o n o s c i u t o 
l 'Ital ia m e r i d i o n a l e s i a n o r imas t i 
i m p r e s s i o n a t i da l l e m i s e r e c o n d i z i o ­
ni di q u e l l e popo laz ion i « Ma — di­
chiara C r o s s m a n n —- n o n b i sogna 
farsi t r o p p e i l l u s i o n i s u l c o n t o di 
De Gasperi e dei d e m o c r i s t i a n i . Essi 
r a p p r e s e n t a n o il V a t i c a n o . 1 g r a n d i 
l a t i fond i s t i ed 1 m a g n a t i d e l l ' i n d u ­
s tr ia e del c o m m e r c i o P e r loro la 
vi t tor ia è s t a t a fac i l e in q u a n t o la 
Chiesa Cat to l i ca h a l a r g a m e n t e c o n ­
t r ibu i to a l loro s u c c e s s o u s a n d o t u t ­
ta la sua i n f l u e n z a , e d in s e c o n d o 
l u o g o p e r c h e gli a m e r i c a n i h a n n o 
m i n a c c i a t o di s o s p e n d e r e l 'appl ica­
z i o n e de! p iano Mar-hal l a'I'Ita'ia n e ! 
caso avessero vo ta to per il F i o n t e ••. 

11 L̂ Q01DR0 DEL BLOCCO DI GUERRA 

Centrale socialriformista 
costituita a Parigi , 

PARIGI, 26 — La Conferenza 
Socialista Intornttzionalo, inizia­
tasi giorni orsono con la parteci­
pazione di quattordici delegati 
dei paesi partecipanti al Piano 
Marshall, ha terminato oggi i 
suoi lavori. I..a conferenza cui 
partecipa anche, per il P.S.LI. 
Giuseppe Saragat, si proponeva 
come è noto un coordinamento 
degli sforzi dei partiti socialde­
mocratici dei diversi paesi con 
quelli del Dipartimento di Stato 
allo scopo di assicurare la rea­
lizzazione del Piano Marshall e 
di raggiungere un accordo per 
una federazione occidentale euro­
pea nel quadro del Patto di 
Bruxelles (Blocco Occidentale). 

La Conferenza ha deciso, d'ac­
cordo con il Comisco di adottare 
una serie di iniziative in tal sen­
so: la mozione finale infatti pre­
vede un aiuto all'azione dei di­
versi partiti socialriformisti eu­
ropei al fine di generalizzare le 
iniziative dei diversi stati e l'isti­
tuzione di un organismo perma­
nente con serie a Parigi, incarica­
to di studiare le questioni relati­
ve alla creazione di una federa­
zione europea. 

Via dei Gracchi, 4 (angolo Via Ottaviano) 

(N) BORSETTE 
DA LUNEDI 26 APRILE 

11 nion.Nt ni VF.NTUTA REGALO PLTI A V V I A M E N T O , 

V a s t o a.->soi t i n i o n t o d i h e l l i s s u n e B O R S E T T E p e r 
S I G N O R A R L. SOO 

B o i s o d a v i a g g i o in P E L L E c o n c e r n i e i a . . . a » 3 . 5 0 0 
B o r s e t t e d a b a m b i n a a » 5 0 0 

' IL P I l " n i C C O ASSORTIMENTO DI BORSF 
IN VI'ILl.LO, a r c u i a t i s f i m e , f o d e i a t e in pel le . 
VI .NDH'A ANCHE! R A T E A L E PER TU' lTI 

Lo sblocco ci ci beni 
italiani in Egitto 

IL CAIRO. 26 — La Gazzet ta Uf­
f i c ia l e • eg i z iana puhb' ica o3Ci u n 
d e c r e t o l e a l e che p o n e t ermine a. 
s e q u e s t i o cu i erano f inora s o t t o p o ­
sti i beni i t a l i a n i in F r i t t o . 

stoffe per signora e per uomo 

via fra'rfctina 
4 t 4 

PICCOLA PUBBLIC ITÀ 
7 O c c a s i o n i L. 12 

ACCORRETE!!' r.vl b n . » ' liqu'rfi . f u - i n * >ic | 
• i l * • jQ'he r a t e i , i . rn ' * . I a n p j t i d l i r. ' t lh i* 
• an imi l i . j 
ANCHE r r ' i ' T n l » r . - - a t ' f> n ** ' ì n n * ! J T * ' » | 
_'l nini ( - l ' i t i - ' ! . I V f . . Hin.^r.M'n c i 
ECCEZIONALE u - I ' i l , . , ' i - H i m» [»*'l iM*r»| 
P'0'ii* j i ' i r r • imi x.a j i Vii» n • M'uVHi • ' 
arijonti'*- !>rr !_• Orni , ) n T » P n - ^ m M Hi | 
l i ' i - I I « <•• T I v " i r.,i. i I t M \ I! •, M i . 
s. l ' i ' r r n \ d,' s ,-T t j», tp r , j , \Hrrr il ,"nez- | 
/arrrr» ;r]i ! r,T s(w, j 
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2 morti in un incìdente 
alla frontiera italo-jugoslava 

Secati fin r "Associateti Press» sono rimasti uccisi 
un soldato italiano e il comandante jugoslavo 

m i s f a t t o , h a n n o i n v i a t o d a l l e varie 
fabbr iche c o m m i s s i o n i di l a i o r a t o n 
presso 11 P r e f e t t o per s o l l e c i t a r e mi ­
sure repress i t e N'esll s t a b i l i m e n t i 
r e g n a t ìv l s - , lma l ' in t l ign^rione Nel­
la s t e s s a m a t t i n a t a a n c h e 11 c o m p a ­
g n o F a m i ! , d o p o essersi r e c a t o s u l 
po.-,to. h a c h i e s t o al P r e f e t t o i m m e ­
d ia te perr|uisl7Joni n e l l e r a s e d e i fa­
v i st* pivi not i e 11 processo p e r d i ­
r e t t i s s i m a di t u t t i 1 responsabili de l -
l 'aggress ione di V.ilen/.a T u t t e le 
m a e s t r a n z e degji s t a b i l i m e n t i de l la 
c i t t à h a n n o o s s e r v a t o ogg i d u e ore 

! 
a u c c i d e e s i t o g l i e l a v i t a idei votanti 

p r o v v i s o . s enza clic ini ' la guistif i- t i c i n q u e DO&ÌO:: e d u e p a l l o t t o l e ' 
cas se l 'at to , il Mannaio l i er-traeta c h e h a n n o f a t t o d u e grossi b u c h i s u i BOIOGN'X Vi E" s t a - o r - n v e n u t o ' 
!» p i s to la e si d a t a s c l t a c g i a m e n t e di u n m u r o d i f r o n t e | a C a , ; e . ^ . ' R - Ó . - . n ' u n ' i b i t ^ o n * c n - ' 

de l l 'ab i ta - i , o n ' c a - ^ c a d a v e r e di t a > G u i d o 

d^'-!*America: ma nella i«a!tà v e n n e r o 
I i iscet iate m a n i f e s t a z i o n i a f a v o r e 
de l l 'Amer ica e del part i to d. e. A n ­
c h e la « ce l ere • « l'arma de l cara-
b i t i i e i i furono largamente ut i l i zzate 
a favore dei '* campagna e le t tora le d e ! 
par t i to g o v e r n a t i v o . Durante le u ' t l -
m o s i t t i m . i n e c h e precedet tero le e l e ­
z i o n i . l e M a r c h e s e m b r a v a n o p i o m ­
b a t e In p ieno s tato d'assedio. 

X o n v i è d u b n i o : I t error i smo re -
l i c i o s o . qtie'-'o ecot iomico e po l i z i e ­
s c o . a c c o m m S ' i a t i da una propagan­
da apoca l i t i ' ca C da nirr.erosi broeM 
di carat tere t ecn ico , da . ' e m i n a c c e e 
"usir.phe del .a reaz ione a m e r i c a n a . 
h p n n o i m p o s t o nel corpo e 'e t tora le 
uno s p o s t - r n e n t o a l a t o r e del1© scu­
do c r o c i a t o c h e può e«-sere v a l u t a t o 
con s icurezza a n o n m e n o del -TOT* 

UDINE. 26 — In fceguiio a d u n a 
sparator ia venf icaUis ! o^jri fra pat-
tuql ie i ta . iane e j u s o j l a v e Un so l ­
d a t o i t a l i a n o e il c o m a n d a n t e del la 
p a t t u g l i a j u g o s l a v a s o n o l i m a s t i uc ­
cis i . m e n t r e u n a l tro è m o r e n t e e d 
altr i d u e s o n o s t a t i m e n o « r a t e m e i i -
t e ferit i . 

L ' inc idente si è ver i f icato q u e s t a 
m a t t i n a a l l e u n d i c i in c o r n s p o n -
den?A del v i l lagg io R a u u a di Lu i -
co . ne l c o m u n e di Gi i m a c c o 

A q u a n t o riferisce u n c o r r i s p o n ­
d e n t e delI 'Associatcd Press, u n a pat ­
tug l ia di mi l i tar i i t a l i an i , c o m p o ­
s ta da 16 u o m i n i c o m p r e s o il c o ­
m a n d a n t e . aveva c o m p i u t o u n a 
marc ia l u n g o la l i n e a di c o n f i n e c o n 
la J u g o s l a v i a ed era g i u n t a In u n a 
loca l i tà c h e l'uffìtuale r i t e n e v a l n -

i i L l u a i a t o c h e il C'ongic.s.so d o v r à 
p r o n u n c i a r s i p r i n c i p a l m e n t e . -u l le 
l i n c e p r o g r a m m a t i c h e d e l p a r t i t o . 

S e m p r e . s e c o n d o l'.-liiiii r tomi ta 
ha a f f e r m a t o c h e ii P. S I M a s s u ­
m e n d o la s u a a u t o n o m i a p o t r à c o n ­
c l u d e r e a c c o i d t po l i t i c i ì n n al tr i 
o a r t i t i . c o m p r e s o q u e l l o c o m u n i s t a . 
ma n o n i n t e n d e l e g a i e la sua .sorte 
a q u e l l a di q u a l s i a s i u l tra o i g a m z -
z a z i o n e . 

F e r v e i n t a n t o , a M o n t e c i t o r i o , la 
preparazione per IH prossima riu­
nione delle Carnei e: L'8 massio la 
Camera e il Senato piocederanno 
all'elezione dei rispettiti uffici ni 
Presidenza. Sembra che De Gasperi 
sia riuscito quasi definitivamente a 

BALLO 
MAESTRO 

T u t t e le darize m o d e r n e 
•ii p o c h e lezioni , n a p t -
d'.ta. r i s u l t a t o s l cur i s s i - CHERUBINI 
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DP. SINISCALCO 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E PELLE 
Via Vol turno . 7 (Staz ione) 483 665. 

Or. Della Seta 29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20] 

Spec ia l i s ta V E N E R E E PELLE 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

S A\/ 

STROM 

VENEREE - P E L L E . EMORROIDI 
jVJCOLO SA VELLI. 30 (Corso Vi t tor ie , 

E m a n u e l e , v i c i n o C n e m a Aueus tusH 
T e l e f o n o 52 680 

e l u s a nel terr i tor io i t a l i a n o , m e n t r e , fa r a c c e t t a r e a i .suo a n t a g o n i s t a 
i n v e c e era in terr i tor io j u g o s l a v o G r o n c h i a l la c a r i c a di P r e n d e n t e 

U n a p a t t u g l i a z u g o - l a v a t o p r a g - , d e l l a C a m e r a . 
g i u n t a i n t i m a v a l'alt N e s e g u i t a 
u n o e c a m b i o di co lp i a c a u s a dei ! 
q u a l i p e r d e v a n o la v i ta u n s o l d a t o ' 
I ta l iano e il c o m a n d a n t e j u g o s l a v o [ 

Prof. Dr. MONTANARO 
L. D o c e n t e di Cllnica 

Derinnsif l lopatira • Un ivers i tà 
Corto U m b e r t o 117 (S. Carlo) p , 1 

Fer ia l i : 10-13; 14-20 
e su a n o i i n t a m e n t o H'H-oas 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza o p e r a z i o n e 

Emorroid i . V e n e var icose 
Ragadi . Piatoti • Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e l . 34 501 . Ore «-U e 11-20 

F e s t i v o «-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • Messaggero •) 

Orar io: 14-17 - Tel 410 0W 

Dottor 
ALFKEDO STROM 

Do». BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - P E L L E 

De Gasperi chiede 
le armi agli americani 

• Continuazione dalla 1. pa?.i 

Anche Dolonnor evacuala 
dalle truppe di Cìang Kai-Scek 

VIA M A R S A L A K» - Int. 3 
Ferial i : B-I2 - Fc-t . 9-13 

T e l e f o n o 494.050 

' P E K I X O , 2fi. — S i a n n u n c i a u f -
I finalmente c h e s o t t o la p r e s s i o n e 
i d e i l o E s e r c i t o P o p o l a r e , l e t r u p ­
p e d i C i a n g K a i S c e k h a n n o ' e v a ­
c u a t o i er i D o l o n n o r , i m p o r t a n t e 

s u l l a c o n v o c a z i o n e d i un Congresso | t e n t r o n e l l a r e g i o n e d e l l o C h c d a r 
s t r a o r d i n a r i o » . | 

La Direzione ha inoltre dehbc 

A sparare t u t t o u n car icatore c o n - I! c r i m i n a l e e s t a t o arres ta to m e ­
t r o 1 c o m p a g n i . le loro d o n n e e 1, d - a n t e l ' a c c e r c h i a m e n t o 
b a m b i n i c h e e r a n o s u l l a p iazze t ta z l o n e In c u i si era r i f u g i a l o e s o n o ( Bett i , «teso :n un la^o di s a n g u e « 
a trascorrere le u l t i m e ore d o m e n l - s t a t i c o n lui arres ta t i d u e s u o l Tra- fianco de l c a d a v e r e d; u n donna ! 

Il Vaticano e gli S. U. 
hanno appoggiato De Gasperi 

cal i I c o m p a g n i G i u s e p p e Lipparo- tc l l l . \ r s e n : o e d \ r t u r o . q u c - s l \ u t i -
nl . R i n a l d o Arcangel i ed O s v a l d o ino t r o v a t o in j io^sfs .o di u n a p l -
Petrarchl . co lp i t i In p i e n o , si a b - s t o l a * G n s e n t i » \ rrcMato è s t a t o 
b a t t e v a n o al s u o l o In que i m o m e n - p u r e ta l e A g o s t i n o Kavetta c h e avreb-
t o una v o c e di ragazzo s ì udì ?ri- • l * d a t o la p . s t o l a al f ra te l lo de l i o 
d a r e : « H a n n o a m m a z z a t o papà ». 1 o m i c i d a 
Il Manna ie 1. c r e d e n d o e s s e i e .a t o - Un. i v iv i s s ima i n d i g n a z i o n e r e g n a 
c « quel .a d e . figlio de l l 'Arcanse l . . In t u t t a Terni Nel la m a t t i n a t a di 

I O X D R A 26 II s e t t i m a n a l e c o n --dciinficata poi p e r la ?ren!cr:ne M a . . 
r:a Mura:» d; D o m e n i c o c o n i u g a t a . 1 **rvatore Sunda-j P-.riorial p u b b l i c a 

Risul ta d a l i e p n m e lndaj-.n; c h e 1 
Bett i , v i n t o da una 

ogg i u n art i co lo , a Arma de l d e p u 
, , „ , = , 4 „ „ _ t a t o labur i s ta R ichard C r o s s m a n . 

xi-=,na p a s s i o n e . , u . ; c e ! e 2 : o n . , t a ] , a n e N e ; s u o ̂ 1 -
abb:a u c c ^ o la d o n n a p e r c h e n o n 1TO , par lamentare br i tann ico so t to l l -
av«econdato n e : SJOJ dev.derì e «=: sia j r e a l» neces.5it* c h e si r e a l i z z i n o 

• in Ital i poi su;cIda:o . ila p r o f o n d e e radical i r i forme 

rato di rivolgere a tutti i socialisti 
un appello nel quale si dà un giu­
dizio sulla situazione che è giudi-T 
cala prave ma che non deve essere :-.-^.r. 

; aggravata con manifestazioni 
i nervosismo 
j In «erata l'ANSA comunicava che 
oggi i'on. Romita e la Commissione 
dei rappresentanti del P. S. I. che 
hanno aderito alla sua iniziativa 
«aranno ricevuti alle 11. dal segre­
tario Basso e dai membri della Di­
rezione del P. S I. per prospetta 
re la richiesta di convocare imme- , 
diatamcnte il Congresso nazionale. 

Secondo l'Ansa l'on. Romita ha 

PIETRO INGKAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINT 
R e d a t t o r e r e s o o n s a b l l e 

. . Sta 01 it m e n t e l i b o ara ti co ~ D ì i T s T s A~ 
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Prot. DE BERNAROIS 
Specialista VENEREE. - PELLI 

IMPOTENZA 
DISTURBI E A N O M A L I E S E S S U A L I 
9-13. 11-19; fest . 10-12 e per appuntarti 

VIA P R I N C I P E A M E D E O . 2 
i n e o l o Vts V:mlna!e (presso Stazione) 

Malatt ie venerea e del la pel i» 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Placbt Idrocele 
Cura indolore • tenta operat i la ) 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) te i . 11.129 

Ore 1-20 — Fest iv i t - l» 

ÌTTOFFÌUPPO" 
.MALATTIE V E N E R E E 

Cure rapida penJcUllna 
Varici s enza operaz lune 

Via P pe Eugen io . 3. tot. 3 <Q j / , | | . r i a l 
Tel . 7TS.ÌSI . Ora : • • » M IIIIDHBJ 

Doft. YANKO PENEFF 
Specia l i s ta Dermos i f i lopat ico 

M A L A T T I E VENEREE e PELLE ' 
iVla Pa les tre 36 p p. Int. 3 ore I-'.l: 14-1SJ 

ENDOCRIKfc 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolecze asntnalla 
testuali , vecchiaia precoce. deDrienza 
Clovanlll. Visite t cure pre-po«t-matri­
monial i . Ore 1-12; | t - i f - re«rtvi »-li 
Dr. CARLETTI p. Csqafllnn 18 
Non si curano malattie venere* 

PER INIZIO STAGIONE PRIMI ARRIVI 

Le violenze del per soffocare le celebrazioni milanesi 
(Cor . f iru ior ionc d a l i a 1. pag.) | q u e l l a de l la to Nord — si t r o v ò s u ­

bito di fronte .o s c h i e r a m e n t o de l la 
h a d e t t o Mauriz io . Ma s u b i t o d o p o 
Farr i ha a v u t o d e l l e espress ioni i n ­
fe l ic i . ha accusato 1 present i d i e s ­
aere comiz iant i e non part ig iani , e 
a «luesto la folla ha reagi to co l ri­
ferii E Parrl — r i sent i tosene — s i è 
s tacca lo dal micro fono e d è sceso 
dal la tr ibuna 

S u b i t o Longo l o ha s e g u i t o e lo 
h a persuaso a tornare sul pa lco e 
• sa lutare i part ig iani c h e da lui i 
des ideravano questa prova di c o m ­
prens ione e d i fiducia. 

Al lora Parr l ha r icordato 1 suoi I-
dea l l d i pace , d i l ibertà , di g iust t -
rla e ha c o n c l u s o d i c e n d o : « Come 
c i s i a m o trovati d'accordo ieri , p o ­
t r e m o trovarci d'accordo domani » 

E l 'augurio è s t a t o a c c o l t o da v i ­
v i s s imi applausi . 

D o p o Parr l h a n n o par lato ancora 
Il c o m a n d a n t e d e l l e « M a t t e o t t i S t u c ­
c h i « il s egre tar io d c l l ' A N P I P e s c e — 
q u e s t ' u l t i m o annunc iando c h e d u e 
de legaz ioni s i sarebbero m o s s e dal 
Caste l lo recando fiori al la lapide d i 
E u g e n i o Curiel e al c ippo di Plaz-
eale Lore to s 

Chi » n d 6 tu PUCZM Conci l iaz ione 
• O R v e t r a i qua l i a i tat to d i s turbato 

ce l ere c h e a n d a t a da Via P o n t a c c i o 
a l'Argo Calro'I 

L e «Jrcr-e s tr idule deg l i automezz i 
del la polizia cominc iarono ad e c h e g ­
g iare no!! Intrico de l l e v i e del centro . 

N'uì.a poteva giustif icare q u e s t o 
e n o r m e . so legamcnto di forze contro 
un pacif ico cor teo c h e recava c o r o n e 
a * e lapidi de i cadut i . Gli s tess i g ior­
na l i s t i str- .nierl predenti e s p r i m e v a n o 
'a loro sorpresa. E i m o t l t i provoca­
tori d i e a v e v a n o Ispirato 11 M i n i ­
s tro di Pol iz ia a p p a r i v a n o s u b i t o 
e v i d e n t i . 

r. Ques tore A g n o l n a , con tu t t i I 
più alti funzionari del la Que«tura. ha 
d ire t to l e operazioni del la pol iz ia 

A l . ' imbocco di via Dante a c c a d d e 
I n t e c e l ' inc idente in cui trovA la m o r ­
te il carab in i ere Mariani . Mentre la 
t o t a del la co 'onna par lamentava col 
c o m a n d a n t e de' e forze di pol iz ia c o ­
minc iarono a o i o t e r e su', c a o o d e l d i ­
mostrant i e del carabinieri pro ie t t i ­
li di ogni venere anelat i a» Una fi­
nestra del l 'u ' t i n o p iano d e l l a ca«a 
d'angolo di vts Danto La provoca­
z ione degl i ."coniscluti era p» le se . e 
fu in quwto momento di sbanda­
mento che 11 carabiniere Mariani ven­
ga rajflv** «a patta eia uà praiat* 

t i l e e h * Io trapassava da p a r t e « i 
parte . ! 

l i p r o ! e f J : c n o n è s t a t o r i t r o v a t o ! 
ed è perc iò imposs ib i l e «tabi.Ire II | 
ca l ibro D altra oar te e» a<sal l ec i to | 
sospet tare c h e u n c o l p o sta s f u g g i t o i 
al i 'arma di un c o m m i l i t o n e . 

T u t t e le a r m i a v e v a n o . In quel m o ­
m e n t o Il pro le t t l ' e in canna , c o m e 
ha d i m o s t r a t o la sparator ia l n t i m l d a - > 
torta d i pochi i s tant i d o p o : e non ,• 
è n e p p u r e e s c l u s o — data l 'assenza j 
di p r o v e mater ia l i su', fa t to — c h e ! 
la responsabi l i tà debba addossars i a l 
qua 'che e l e m e n t o provocatore la c u i ' 
presenza In d e t e r m i n a t e c ircos tanze 
è p a l e s e m e n t e d imostrabi le . 

C o m u n q u e li popo lo passò o'-tre a 
quel la barriera e a t u t t e le a l t re c h e 
«1 f rapponevano ti» parte del la p o ­
lizia, n e l l a tat t ica c h e questa appl i ­
cava c o n l 'Intento d i s compag inare 
le d u e c o l o n n e d i r e t t e a P iazza le L o ­
reto. La prima r a g g i u n s e la Piazza 
de! D u o m o , 

LV.tr» colonna *j sot traeva a l te c a ­
riche s e g u e n d o una compl ica ta d i r e t ­
trice d i marc ia c h e la c o n d u s s e u -
g u a l m e n t e a t t raverso Piazza le del la 
Repubbl ica e I* S t a z i o n e Centra le , in 
Piazza Loreto . 

S c o p p i ò durante la marc ia un « t e m ­
porale i m p r o v v i s a « v e n n e g i ù u à 
«««utaaoaa yiaienrfaalja* l* m i a • • 

v a n z a v a s e m p r e c a n t a n d o e in t e s t a 
era li c o m p a g n o Albergant i Qua lcu­
n o era c a d u t o s o t t o 1 co lp i d e l l a p o ­
l iz ia . A b b i a m o Incontrato — r idot to 
In p i e t o s e condiz ion i — u n g r a n d e 
inva l ido , r e d u c e da Mauthausen . d i 
m e n t e a v e v a s u p p l i c a t o gli a g e n t i d i 
n o m e A u g u s t o FaccJoII, c h e Inult i -
non co lp ir lo p e r c h è aveva u n p o l ­
m o n e m a l a t o g r a v e m e n t e . Era s t a t o 
p e r c o l o a l le «palle e r ldot 'o In q u e l ­
l e condiz ion i q u a n d o già era a terra 
»emi?venut» . 

Ma il teatro d e l l e car iche p i ù f u r i o s e 
e Ingiust i f icate fu piazzale Lore to d o ­
v e l ' a s sembramento del la folta a t t o r ­
n o al c ippo de i 15 Martiri parve c o ­
s t i tu ire per la forza pubbl ica la p iù 
grave offesa fat ta a l la l egge . 

C o m e si possono giustif icare — s i 
d o m a n d a ancora ch i ha ass i s t i to a 
q u e l l e s c e n e s e l v a g g e — tante c a ­
r i c h e s u c c e s s i v e , l 'uso del c a l c i o de l 
m o s c h e t t o e de l m a n g a n e l l o contro 
d o n n e , • e c c o l e madr i e v e d o v e di 
Caduti , il d e l i b e r a t o spreg io al c i p p o 
de l 15 Mart ir i . le c o r o n e d i fiori 
c a l p e s t a t e o s c h i a c c i a t e s o t t o l e p e ­
santi r u o t e d e l l e autobl lndo? 

T u t t o q u e s t o a v v e n n e In d u e ora, 
con lujujhe p a u s e tra la tueceasfva 
ondata. Di volta tu volta i raparti 
votiva*» rf«*a«ra«. aatral faaaara aio 

freschi . DIÙ v i o l e n t i 
Al ia fine la folla ha s a l u t a l o ro­

m a n a m e n t e . i n tragteo s e g n o d i s cher ­
n o . I funzionari del la forza p u b ­
bl ica c h e s i a l l o n t a n a v a n o . 

Bisogna a g g i u n g e r e c h e la fol la a-
v e v a fa t to di t u t t o per e v i t a r e gii 
scontr i , e p i ù v o l t e p u r s o t t o I co lp i 
i lavoratori a v e v a n o t e n t a t o d i parla­
m e n t a r e . di s p i e g a r e agl i a g e n t i c h e 
u n i c o loro s c o p o era q u e l l o d i r e n ­
d e r e o m a g g i o al c a d u t i p e r la c o m u ­
n e l ibertà. E m o s t r a v a n o loro l e s te l ­
l e b i a n c h e c h e su ogni b a n d i e r a s e ­
g n a v a n o i! n u m e r o de l c o m p a g n i 
mort i . 

Al t ermine del terr ib i le carose l lo 
un gruppo di part ig ian i ò r i m a s t o di 
guardia al c ippo a t t o r n o al q u a l e Io 

j o m a g g i o del fiori è s ta to r i c o m p o s t o , 
j l e fa sce tr icolori r i m e s s e in o r d i n e 
.al la m e g l i o , e l e t racce de l la v i o l e n ­
t a |I p iù poss ib i l e c a n c e l l a t e . 

Fog l i e d'al loro e pe ta l i d i fiori e r a ­
n o a n c o r a sparse n e l l a p o l v e r e t u t t o 

! in torno . • ~~ 
D a que l m o m e n t o e c o m i n c i a t o un 

c o m m o s s o ' p e l l e g r i n a g g i o popo lare 
c h e dura ancora o g g i e i fiori ades so 
s i a c c u m u l a n o a t torno ai c i p p o . 

Ne l la tarda sera c o n o s ta t i r i lasc ia t i 
dal la Questura s e t t a c i t tad in i f ermat i 
l a var i p u n t i dal la c i t ta d u r a n t e gli 
meldentJ era pattala • itUBottranti. 

V.APPIA MUOVA,*? 44 TEL.760669 - V. OSTIENSE. 27 TEI, 560Z62 
I N V I T A ia cittadinanza a visitale 1 tuo. lucali completamente ampliati e rimoderrrati. 

CONTROLLARE I PREZZI ENORmEmENTE RIBASSATI 

7Ó0O 
8900 
10ÓOO 
14700 
5500 
5300 
B!)00 
4300 

ARTICOLI IN 
Vestiti confezionati L. 
Vestiti conf. antipiega > 
Ve-titi confezionati > 
Vestiti pettinato blu > 
Vestiti giovanetto » 
Giacche sport > 
Impermeabili puro Mako > 
Impermeabili ragazzi > 

ARTICOLI IX VENDITA 
Fazzoletti uomo L. 
Cotonina per lenzuola » 
Asciugamani spugna pesanti > 
Zeffir per vestiti > 
Scozzesina puro cotone > 
Fantasia < CON'SAR > puro cotone > 
Crep finis.s-imo per vestaglie » 
Bemberg p*1" biancheria » 
Crespo finissimo > 
Popelin finissimo per camice > 
Popelin puro Makò per pigiama > 
Calze seta > 

VKXDITA XKI DlTE NEGOZI 
Pantaloni lana 
Pantaloni canneté 
Pantaloni flanella pura lana 
Tagli abiti mi. 3 
Flanella pura lana 
Folato lana colori primaverili 
Pettinato pura lana 
Pettinato blu pura lana 

SOLO IX VIA OSTIENSE 
Stampato fantasia 
Seta fantasia Sogno d'Aprile 
Seta cinesina 
Crepelle alta cm. 140 
Fantasia novità puro cotone 
Traliccio puro cotone 
Traliccio damascato finissimo 
Tovagliato puro cotone 
Tovagliato canapa colorato 
Rhodia operato per tendine 
Tendaggio Rhodia alto cm. 150 
Damasco finissimo 
rlanellina puro cotone 

L. 2óftf» 
> 2S0O 
> 3500 
> 3900 
> 1400 
> 2300 
> 3500 
> 5400 

60 
195 
350 
250 
350 
390 
420 
280 
490 
3fi0 
475 
490 
1190 Calze Nylon > 

INVIANDO VAGLIA SPEDIAMO MERCE OVUNQUE 
ASSORTTMENTO DRAPPERIE — LANERIA — SETERIA 

NON CONFONDETE con altre ditte similari — DUE NEGOZI di VENDITA CONSAR 
Via Appi* Nuova, 42-44 — Via Ostiense. 27 
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